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Il ruolo del settore portuale e marittimo nella riduzione delle emissioni

Nel processo di riduzione dei gas a effetto serra il ruolo del trasporto

marittimo è fondamentale. In particolare, la direttiva UE 2023/959 indica la

graduale inclusione nel sistema ETS delle emissioni prodotte dalle navi. Dal

2024 sono incluse le navi con stazza lorda pari o superiore a 5 mila tonnellate

per trasporto merci o passeggeri, dal 2025 saranno incluse anche le navi con

stazza lorda compresa tra 400 e 5 mila tonnellate e le navi offshore di stazza

lorda pari o superiore a 5 mila tonnellate. La stessa direttiva prevede quote

crescenti di emissioni che devono essere restituite dal 2025 al 2027. Questi

temi sono centrali nello schema di decreto legislativo, atto n.161 della Camera,

che ha come scopo l'attuazione delle direttive 2023/958 e 959 per il quale sono

proseguite le audizioni con diversi rappresentanti del mondo dei trasporti. Tra i

diversi soggetti ascoltati, con riferimento al settore marittimo, Assoporti ha

sottolineato le criticità in termini economici sull'intero comparto shipping dovute

all'applicazione della direttiva 2023/959. A tale proposito, l'Associazione

auspica l'impiego di parte dei proventi previsti dalle direttive sull'introduzione

dell'ETS per decarbonizzare il settore marittimo per migliorare l'efficienza

energetica dei porti e delle navi. https://www.camera.it/leg19/682?atto=161&tipoAtto=Atto&idLegislatura=19&tab=1.

(Sito) Adnkronos

Primo Piano

https://www.adnkronos.com/il-ruolo-del-settore-portuale-e-marittimo-nella-riduzione-delle-emissioni_1SXSxRYwBBSN1MkxhMpyMn
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Imbarco traghetti, previste code per tutto il giorno (ma il peggio deve ancora arrivare)

Oggi, lunedì 22 luglio, è una giornata da bollino arancione sulle strade vicine al

porto di Genova: previsti disagi almeno fino alle 22 Giornata difficile per la

viabilità a Genova dove per la giornata di oggi, dalle 5 alle 22, è previsto

traffico intenso da bollino arancione in zona via Balleydier, via Albertazzi, via di

Francia e limitrofe a causa di tutti coloro che si stanno recando al terminal

traghetti. Ricominciano dunque le giornate difficili dovute alle tante partenze di

coloro che vanno in vacanza (o tornano a casa) passando per il porto d i

Genova, con il traffico che a volte congestiona anche l'autostrada nei pressi

del casello di Genova Ovest. Attenzione anche alle prossime giornate: come

comunicato dalla polizia locale domani, martedì 23 luglio, previsto bollino

arancione al mattino che poi diventerà giallo dalle 14. Mercoledì poi attenzione

al pomeriggio: mentre al mattino non sono previste criticità, dalle 14 e fino a

oltre le 22 il bollino sarà rosso. Per muoverti con i mezzi pubblici e in sharing

nella città di Genova usa la nostra Partner App gratuita.

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/cronaca/bollino-arancione-code-traffico-porto-imbarco-traghetti.html
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Inchiesta corruzione, Aponte: "Sapevamo di occupazione abusiva Spinelli"

Aponte, patron di Msc, era finito nelle intercettazioni per un duro sfogo con

l'allora presidente dell'Autorità portuale Paolo Emilio Signorini: "Questo è

ladrocinio... è veramente mafia... è uno schifo e tutta la sua organizzazione

sotto di lei sono dei corrotti". A Signorini Aponte aveva lamentato la notizia

sulla volontà di autorità portuale di estendere gli spazi nel porto in favore del

rivale Spinelli. "Qua vengo a sapere che praticamente la sua organizzazione ha

deciso di dare ulteriori 14.000mq a Spinelli, gliene ha già dati 30.000 e

insomma se gli volete dare tutto il Porto di Genova insomma e noi stiamo a

guardare ma insomma, la cosa incomincia a diventare un po' indecente",

aveva detto Aponte, parlando di "intrallazzi genovesi che tengono a dare tutto

a Spinelli".

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/cronaca/aponte-occupazione-abusiva-carbonile-spinelli.html
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Via i lavori alla diga foranea 'Duca d'Aosta' del porto di Napoli

Giulia Sarti

NAPOLI Prolungamento e rafforzamento. Sono queste le operazioni che

vedranno la diga foranea Duca d'Aosta del porto di Napoli al centro di

prossimi lavori. L'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno centrale ha

infatti avviato la prima fase di operazioni per un'opera marittima tra le più

complesse e costose mai realizzate nello scalo commerciale campano. Una

parte della diga che garantisce l'accesso in sicurezza delle navi in entrata e

uscita sarà ripristinata, dopo essere stata parzialmente dissestata da una

serie di mareggiate degli ultimi anni. Questa prima fase dei lavori andrà a

ricostruire il muro paraonde, successivamente si prolungherà l'infrastruttura di

protezione del porto per tutta la sua lunghezza di 2,6 chilometri, aggiungendo

circa altri 200 metri di murata. Un primo stralcio da 92,7 milioni di euro, che

prevede interventi di rafforzamento e che interessa 1,1 chilometri di diga per

un intervento complessivo di circa 121 milioni di euro, all'interno di un più

ampio intervento finanziato per 150 milioni con fondi complementari al Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza. I lavori appena partiti -spiega il segretario

generale dell'AdSp Giuseppe Grimaldi- si sviluppano su una lunghezza di 800

metri, sul fronte lato mare, dove verrà realizzata una scogliera rivestita da una mantellata in tetrapodi, specifici per le

dighe marittime. Sono previsti anche interventi diffusi di ripristino, riparazione e consolidamento locale delle strutture

esistenti per tutti i 2,6 chilometri della diga Duca d'Aosta e dell'antemurale Thaon de Revel. annunziataDopo un

laborioso iter amministrativo -commenta il presidente dell'AdSp, Andrea Annnunziata avviamo finalmente dei lavori

molto importanti, fondamentali per tutelare la sicurezza della navigazione e la competitività dei traffici. Il tutto nel

rispetto dei tempi che ci chiede l'Italia e l'Europa. Per vedere il termine dei lavori si dovrà attendere al massimo il 30

Giugno 2026. La diga Duca d'Aosta Il sistema di difesa portuale di una diga richiede interventi di manutenzione

continui, trattandosi di un'infrastruttura che assorbe il moto ondoso garantendo le manovre delle navi in tutta

sicurezza. Per la diga Duca d'Aosta del porto di Napoli gli interventi più importanti sono stati effettuati negli ultimi

decenni dopo una serie di violente mareggiate, come quella del Gennaio 1987, del Dicembre 1999 e del Dicembre

2004, che hanno provocato lo scorrimento di alcuni cassoni, sgrottature subacquee e dissesti del muro paraonde.

L'ultima violentissima mareggiata risale al Dicembre 2020 e ha causato una serie di crolli parziali e dissesti tali da

richiedere così un'opera di ripristino, riqualificazione e prolungamento.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri

https://www.messaggeromarittimo.it/via-i-lavori-alla-diga-foranea-duca-daosta-del-porto-di-napoli/


 

lunedì 22 luglio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 27

[ § 2 4 4 7 6 8 4 0 § ]

Toti, il legale presenta ricorso in Cassazione per revoca domiciliari: "Motivazioni del
Riesame sono irragionevoli"

GENOVA - Le motivazioni del tribunale del Riesame, che ha respinto la revoca

dei domiciliari per Giovanni Toti, sono "irragionevoli e contradditorie". Ma

anche fondate su una visione dell'interrogatorio "pregna di una malcelata

considerazione del diritto processuale penale in termini squisitamente

inquisitori". Lo scrive il legale di Giovanni Toti Stefano Savi nel suo ricorso in

Cassazione Nelle oltre 40 pagine il legale spiega perché, a suo dire, i giudici

genovesi abbiano sbagliato a considerare ancora persistente il pericolo di

reiterazione del reato. Toti, scrive il difensore, "aveva reso un interrogatorio

improntato sulla trasparenza e sulla collaborazione il cui contenuto è

sostanzialmente ammissivo dei fatti avvenuti". Inoltre " ha mostrato piena

consapevolezza delle accuse a suo carico e dichiarato il proprio impegno a

non porre più in essere le condotte contestate, ancorché ritenute inizialmente

lecite, così da adeguarsi, in attesa del giudizio di merito, alla interpretazione

della Procura". Ma, prosegue Savi, "tutto ciò non è stato considerato

sufficiente". Un altro elemento contestato nel ricorso riguarda le intercettazioni.

Il fatto "di ritenere gli elementi desumibili dalle intercettazioni come

graniticamente certi" denota "l'assenza di una base razionale dell'ordinanza. In realtà le intercettazioni hanno un

contenuto interpretabile e, salvi alcuni elementi, non consentono mai di addivenire a un risultato ermeneutico sicuro ".

Intanto in procura questa settimana finiranno le audizioni dei testimoni. Dopo di che i pm Federico Manotti e Luca

Monteverde, insieme all'aggiunto Vittorio Ranieri Miniati e al procuratore capo Nicola Piacente, decideranno se

chiedere il giudizio immediato per Toti, l'imprenditore Aldo Spinelli e l'ex presidente dell'Autorità portuale Paolo Emilio

Signorini.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/cronaca/44239-toti-legale-ricorso-cassazione-revoca-domiciliari-riesame-irragionevoli.html
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L'economia del mare spezzina pesa oltre un miliardo ed è al primo posto per
specializzazione nella cantieristica

Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by Ammonta

a circa un miliardo e 145 milioni di euro il valore aggiunto dell'economia del

mare spezzina: lo rileva, in riferimento ai dati del 2022, il XII Rapporto

sull'Economia del mare , curato da Centro studi Tagliacarne, Osservatorio

nazionale sull'Economia del mare Ossermare, Unioncamere, InFormare, Blue

Forum Italia e Camera di commercio Frosinone Latina. Un valore aggiunto che

incide per il 16,8 per cento sul totale dell'economia locale : una percentuale

maggiore si registra solo per Triste (18,9) e Livorno (17,6). Il dato assoluto del

valore aggiunto, in crescita rispetto agli 812 milioni della rilevazione riferita

all'anno precedente, vede Spezia confermarsi al terzo posto a livello

nazionale. A livello occupazionale , il rapporto indica come nella provincia della

Spezia l'economia blu sia al quarto posto in Italia - dietro Rimini, Genova e

Livorno - per incidenza di occupati (anno riferimento dati 2022); oltre 14.400

addetti che costituiscono il 15 per cento sul totale dei lavoratori dello

Spezzino. Il rapporto restituisce inoltre (anno riferimento dati 2023) una Spezia

al primo posto nazionale per incidenza delle oltre 3.400 realtà locali

dell'economia del mare sul numero totale delle imprese attive in provincia: un 16,6 per cento, in crescita dello 0,3

percento rispetto all'anno precedente, sostanziato per quasi due terzi (10,7 per cento) dal comparto turistico (alloggio,

ristorazione, attività sportive e ricreative), seguito dalla filiera della cantieristica (2,9 per cento). Settore quest'ultimo al

quale lo studio conferisce (anno riferimento dati 2023) la palma d'oro nazionale in termini di specializzazione , con

valore 6,2 (seguono Lucca con 4,8 e Gorizia con 4,6); sempre come specializzazione, c'è anche il secondo posto sia

per quanto riguarda movimentazioni di merci e passeggeri, sia per la filiera dell turismo. La cantieristica spezzina

inoltre (anno riferimento dati 2023) incide per il 42,8 per cento sulle esportazioni provinciali, per un valore di 641,5

milioni di euro; è la percentuale più alta a livello nazionale, davanti a Gorizia (31,1) e Genova (30,3), e la quinta per

valore assoluto (guida Genova con quasi 2 milioni). "L'importanza della filiera della nautica è testimoniata dal fatto

che, per ogni euro investito nel territorio - evidenzia l'Autorità di sistema portuale del Mar ligure orientale -, ne attiva

1,8 sul resto dell'economia (Moltiplicatore area Nord-est - superiore al moltiplicatore a livello nazionale, pari a 2). La

filiera della cantieristica ha un effetto moltiplicativo anche maggiore e per ogni euro di valore prodotto se ne attivano

altri 2,5 nel resto dell'economia". Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/07/22/leconomia-del-mare-spezzina-pesa-oltre-un-miliardo-ed-e-al-primo-posto-per-specializzazione-nella-cantieristica-555922/
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Adriatic Sea Forum, Ravenna capitale del turismo marittimo

Transizione energetica, porti sostenibili, l'offerta turistica in Adriatico e le

opportunità di carriera nel maritime tourism. Sono alcuni degli argomenti

principali attorno ai quali ruoterà la settima edizione di Adriatic Sea Forum -

Cruise, Ferry, Sail & Yacht, l'evento internazionale itinerante dedicato al turismo

via mare in Adriatico, ideato da Risposte Turismo, in programma per la prima

volta a Ravenna il 24 e il 25 ottobre. Dal 2013 punto di riferimento per gli

operatori dei settori crociere, traghetti e nautica in Adriatico, quest'anno

l'appuntamento - ospitato nel Teatro Dante Alighieri e a Palazzo Rasponi dalle

Teste - viene organizzato in partnership con l'Autorità di sistema portuale del

Mar Adriatico centro settentrionale, con il supporto del Comune di Ravenna e

della Camera di Commercio di Ferrara e Ravenna e con il patrocinio della

Commissione Europea e del ministero delle Infrastrutture e dei trasporti.

«Siamo felici di incontrare nuovamente tutti i protagonisti del turismo via mare

in Adriatico in una delle sue città più rappresentative come Ravenna - spiega

Francesco di Cesare, presidente Risposte Turismo - La settima edizione di

Adriatic Sea Forum sarà nuovamente l'occasione per tutti gli operatori della

crocieristica, dei traghetti e della nautica di approfondire le proprie conoscenze sui fenomeni turistici nell'area, attivare

nuove relazioni professionali o rafforzare quelle esistenti e promuovere attività e progetti». «Il porto di Ravenna sta

investendo 100 milioni di euro in progetti legati alla transizione ecologica e alla sostenibilità ambientale delle attività

portuali sul territorio - ricorda Daniele Rossi, presidente Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico centro

settentrionale - A questa visione sono collegati la realizzazione di un sistema di cold ironing alimentato da energia

green, l'incentivazione al passaggio all'utilizzo di mezzi più sostenibili in banchina, la trasformazione in area verde (il

Parco delle Dune) di un'area in prossimità del terminal passeggeri, la costruzione di una nuova stazione marittima,

tecnologica ed ecosostenibile, la realizzazione di un grande parco fotovoltaico, la spinta a una forte digitalizzazione e

il sostegno a una serie di investimenti privati che faranno del porto di Ravenna l'hub energetico italiano». Le numerose

tavole rotonde, gli interventi e le presentazioni che animeranno l' Adriatic Sea Forum - Cruise, Ferry, Sail & Yacht,

saranno ancora una volta l'occasione per analizzare le sfide del turismo via mare in Adriatico, tra le quali: l'utilizzo di

carburanti alternativi per una maggiore sostenibilità dei traffici via mare, l'impatto delle politiche e delle iniziative

pubbliche sul turismo marittimo nell'Adriatico, la sostenibilità dei porti e dei terminal crociere e la loro integrazione con

il tessuto del territorio, la possibilità di estendere la stagione turistica mantenendo alto il flusso di maritime touris t

durante l'anno e il valore delle crociere a bordo di navi di media-piccola taglia in questo braccio di mare.

L'agenzia di Viaggi

Ravenna

https://www.lagenziadiviaggimag.it/adriatic-sea-forum-ravenna-capitale-del-turismo-marittimo/
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Secondo le prime anticipazioni, il 2023 è stato un anno record per il traffico traghetti in Adriatico ( oltre 20 milioni di

passeggeri movimentati, +14% sul 2022) e ha visto una crescita della crocieristica, rispetto all'anno precedente,

anche per altri indicatori di movimentazione ( 4,6 milioni di crocieristi, +32% sul 2022, grazie a oltre 3.000 toccate

nave). La classifica del segmento ferry & aliscafi ha visto lo scorso anno Spalato al primo posto (sfiorando i 5,5

milioni di passeggeri movimentati, +12% sul 2022), seguita da Igoumenitsa (circa 3 milioni, +21% sul 2022) e Zadar

(oltre 2,5 milioni di passeggeri, +5% sul 2022). Quanto alla crocieristica, Venezia è tornata lo scorso anno sul podio

per numero di turisti movimentati (oltre 507mila, +110%), alle spalle di Corfù (oltre 667mila, + 27% sul 2022) e

Dubrovnik (oltre 526mila, +40% sul 2022). Ravenna si è posizionata all'ottavo posto, con oltre 330mila crocieristi

movimentati attraverso un centinaio di toccate nave, guadagnando 10 posizioni nella classifica dei porti crocieristici

rispetto al 2019. Sul fronte della nautica, secondo i ricercatori di Risposte Turismo il 2023 è stato un anno di ulteriore

crescita, come evidenziato dai risultati della ricognizione effettuata su un campione di operatori charter (7 su 10 hanno

evidenziato una crescita della clientela) e di marine (per il 98% la clientela è aumentata, 38%, o rimasta stabile - 60%).

«La particolarità del nostro osservatorio sul maritime tourism in Adriatico è quella di combinare l'analisi delle tre

componenti fondamentali delle dinamiche turistiche via mare: crociere, traghetti e nautica. Attraverso questo

approccio integrato - osserva di Cesare - il 2023 è stato un anno da incorniciare, proprio grazie alla ripresa robusta

delle crociere, a una certa dinamicità della nautica e al nuovo record storico di movimenti passeggeri sui traghetti. È

facile immaginare come non solo le destinazioni ma tutte le filiere coinvolte nella produzione e nel turismo via mare ne

abbiano beneficiato». La partecipazione ad Adriatic Sea Forum - cruise ferry sail & yacht, che si svolgerà in inglese

con traduzioni in italiano e croato, è possibile previa iscrizione. Aggiornamenti, informazioni e modalità di

partecipazione su adriaticseaforum.com e sulle pagine.

L'agenzia di Viaggi

Ravenna
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Attracca domani a Livorno la Geo Barents con 226 migranti

Arriverà domani intorno alle 7, alla banchina dell'Alto fondale, attracco 46-47

del porto di Livorno, la nave Geo Barents con 226 migranti soccorsi in mare

nei giorni scorsi. Per lo sbarco si è tenuto oggi il vertice in prefettura nel quale

sono stati messi a punto i dettagli organizzativi per l'accoglienza dei migranti.

La banchina individuata per l'attracco è dotata di un grande terminal che

normalmente è utilizzato per le crociere. Nel terminal,  che è stato

completamente liberato, già dal pomeriggio di oggi le forze di polizia,

protezione civile, Croce rossa, medici e personale del 118, stanno

provvedendo all'allestimento per garantire l'assistenza ai migranti. Dei

naufraghi, come spiegano dalla prefettura, 120 rimarranno in Toscana, ma

ancora dovrà essere effettuata la ripartizione per ciascuna provincia. I 90 che

invece inizialmente erano previsti per le Marche, andranno in Piemonte, mentre

i restanti minori non accompagnati saranno destinati quasi completamente alla

provincia di Firenze.

(Sito) Ansa

Livorno

https://www.ansa.it/toscana/notizie/2024/07/22/attracca-domani-a-livorno-la-geo-barents-con-226-migranti_a0830742-5190-4190-bc92-83f4b8e11625.html
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Filt-Cgil Toscana, Toremar gestisca il sevizio e il personale fino alla fine della gara

LIVORNO - "Inaccettabile atteggiamento dell'azienda, gestisca il servizio ed il

personale fino alla fine della gara in maniera corretta, senza strappi e

forzature. Concordiamo con la Regione, il fine deve essere la garanzia

occupazionale ed il miglioramento del servizio". Così commenta Monica

Santucci, segretaria generale Filt-Cgil Toscana, lo sciopero del personale

Toremar effettuato domenica 21 luglio. "Abbiamo avviato già da molti mesi un

intenso confronto con la Regione Toscana" - continua la segretaria generale

Filt-Cgil Toscana - "segnatamente con l'assessorato ai trasporti, in previsione

della scadenza di affidamento del servizio di trasporto pubblico via mare

dell'arcipelago toscano. Già dai primi incontri abbiamo chiesto alla Regione

Toscana una garanzia occupazionale per i tantissimi lavoratori marittimi

coinvolti nel servizio di continuità territoriale con l'arcipelago, e fin dai primi

incontri la Regione ha dichiarato di voler contemporaneamente garantire

continuità occupazionale quantitativa e qualitativa per tutti i lavoratori coinvolti

e miglioramento del servizio. Ovviamente, la procedura è lunga e complicata e

vigileremo passo passo affinché nessun lavoratore sia penalizzato in alcun

modo nel passaggio tra l'attuale assegnazione e quella futura. Purtroppo, ad aggravare le già tante legittime

preoccupazioni dei lavoratori , ci ha pensato l'attuale gestore del servizio, Toremar, che con una serie di pesanti

dichiarazioni e ha creato incertezze e paure tra tutto il personale . Per questo motivo ci siamo trovati costretti a

proclamare uno sciopero unitario per domenica 21 luglio contro questo atteggiamento inaccettabile dell'azienda, che

rischia peraltro di minare un percorso che negli ultimi giorni ha visto anche dei risvolti positivi. Mi riferisco alla

comunicazione che ci ha fatto la Regione in un incontro tenutosi questa settimana, che riguarda la possibilità di

procedere direttamente con un bando a lotto unico sull'intero arcipelago, bando che presumibilmente potrebbe partire

da settembre. È ovvio che in questa condizione così delicata ed ancora in via di definizione occorre che tutti i

soggetti in campo lavorino per un unico fine. E concordo con la Regione che non possa che essere la garanzia

occupazionale ed il miglioramento del servizio. Con questo sciopero chiediamo a Toremar di continuare a gestire il

sevizio ed il personale fino alla fine della gara in maniera corretta, senza strappi e forzature che possano mettere a

rischio occupazione e continuità territoriale" - Conclude la segretaria generale Filt-Cgil Toscana, Santucci - "Credo che

occorra un loro ripensamento significativo rispetto all'atteggiamento ed alle dichiarazioni delle ultime settimane".

Corriere Marittimo

Livorno

https://www.corrieremarittimo.it/cruise-ferries/filt-cgil-toscana-toremar-gestisca-il-sevizio-e-il-personale-fino-alla-fine-della-gara/
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Si allungano i tempi di realizzazione del terminal crociere di Royal Caribbean a Fiumicino

Porti La nuova stazione marittima non sarà terminata prima di fine 2028, ma

l'opera resta nel programma del Giubileo 2025 quando l'approdo esistente sarà

sistemato con l'allestimento di un pontile galleggiante di REDAZIONE

SHIPPING ITALY Il terminal crociere per il Giubileo non sarà pronto per il

Giubileo. Perlomeno non per il Giubileo 2025, anche se delle norme speciali

legate a questo evento beneficerà appieno. Nelle scorse settimane il Governo

ha emanato un nuovo Dpcm relativo al piano di interventi previsti per la

manifestazione e il progetto di Royal Caribbean di realizzare un nuovo porto

all'Isola Sacra di Fiumicino, fuori dalla giurisdizione dell'Autorità di sistema

portuale laziale, continua a figurarvi esattamente nelle stesse modalità con cui

vi figurava in analogo provvedimento di un anno fa. Investimento privato

(439,6 milioni di euro) e cronoprogramma compresi, malgrado l'evidente

difformità con l'evoluzione intanto occorsa all'iter del progetto. Come

raccontato da SHIPPING ITALY, infatti, quest'ultimo non era passato indenne

al vaglio del Ministero dell'Ambiente e della sicurezza energetica e del

Ministero della Cultura in ambito di procedura di Valutazione di impatto

ambientale. Per integrare la documentazione secondo quanto richiesto, il Comune di Fiumicino e Royal (coi suoi

progettisti Rina Consulting e Studio Femia) hanno impiegato circa quattro mesi e lo scorso 11 giugno, in coincidenza

col nuovo Dpcm, il Mase ha pubblicato i nuovi elaborati progettuali. Il cronoprogramma è stato naturalmente

aggiornato (come da immagine pubblicata in pagina) e, rispetto alle iniziali previsioni, si evidenzia come entro l'anno

del Giubileo, il 2025, praticamente nulla di ciò che costituirà la nuova infrastruttura sarà terminato. La prima fase,

infatti, si svilupperà fra febbraio e ottobre del prossimo anno e, quanto ad opere marittime, contemplerà solamente

"salpamento e sostituzione dei tetrapodi deteriorati esistenti e sistemazione dell'approdo esistente con l'allestimento

di un pontile galleggiante" (difficilmente utile però all'approdo di navi da crociera, dato il rinvio dei necessari interventi

di dragaggio), oltre ad alcune opere civili inerenti principalmente alla viabilità stradale. Solo per la seconda fase, fra

luglio 2026 e dicembre 2028 si prevedono "la costruzione del Molo Traiano, Molo Claudio e Molo Adriano; la

realizzazione del bacino della Marina, con l'allestimento di tutti i moli e degli arredi; i dragaggi. Successivamente, si

procederà ai riempimenti con i materiali provenienti dai dragaggi. Terminati i consolidamenti, si procederà con la

costruzione delle strutture, in particolare: il terminal crociere definitivo; l'edificio dedicato al cold ironing; la rilocazione

dei bilancioni con le nuove fondazioni; l'edificio circolare". Sempre che la nuova documentazione soddisfi quanto

richiesto da Mase e Mic e consenta la prosecuzione dell'iter progettuale secondo la nuova tempistica. A.M.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.shippingitaly.it/2024/07/22/si-allungano-i-tempi-di-realizzazione-del-terminal-crociere-di-royal-caribbean-a-fiumicino/
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Nel porto di Napoli vengono avviati i lavori di rafforzamento della diga foranea Duca
d'Aosta

Consegna del cantiere per il potenziamento del Molo 3 Gennaio del porto di

Salerno L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale ha annunciato

l'avvio dei lavori di prolungamento e rafforzamento della diga foranea Duca

d'Aosta del porto di Napoli, un'opera marittima tra le più complesse e costose

mai realizzate nello scalo campano. La prima fase dell'intervento, volto al

ripristino di una parte della diga che garantisce l'accesso in sicurezza delle navi

in entrata e uscita che è stata parzialmente danneggiata da una serie di

mareggiate degli ultimi anni, prevede la ricostruzione del muro paraonde, per

poi successivamente prolungare l'infrastruttura di protezione del porto per tutta

la sua lunghezza di 2,6 chilometri, aggiungendo altri 200 metri circa di murata.

Questo primo stralcio, del valore di 92,7 milioni di euro, prevede interventi di

rafforzamento e interessa 1,1 chilometri di diga su un'opera complessiva di

circa 121 mil ioni di euro che è inclusa in un più ampio intervento

("Prolungamento e rafforzamento della Diga Foranea Duca D'Aosta")

finanziato per complessivi 150 milioni con fondi complementari al Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza. I lavori appena partiti - ha spiegato il

segretario generale dell'AdSP, Giuseppe Grimaldi - si sviluppano su una lunghezza di 800 metri, sul fronte lato mare,

dove verrà realizzata una scogliera rivestita da una mantellata in "tetrapodi", specifici per le dighe marittime. Sono

previsti anche interventi diffusi di ripristino, riparazione e consolidamento locale delle strutture esistenti per tutti i 2,6

chilometri della diga "Duca d'Aosta" e dell'antemurale "Thaon de Revel". I lavori dovranno terminare entro il 30 giugno

2026. Intanto, alla fine dello scorso mese, nel porto di Salerno l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale

ha consegnato il cantiere per l'avvio dei lavori di consolidamento e adeguamento funzionale del lato di Ponente del

Molo 3 Gennaio dello scalo campano che dovranno essere ultimati entro fine giugno 2025. Il Molo 3 Gennaio è

utilizzato prevalentemente per le attività di imbarco, sbarco e movimentazione merci varie, oltre ad essere un'area di

transito di gru da banchina. A Ponente del Molo 3 Gennaio verranno installate paratie verticali composte da pali

metallici tubolari di grande diametro lunghi circa 25 metri, che realizzano gli elementi strutturali portanti, alternati a

palancole metalliche a forma di "zeta" che realizzano la chiusura tra gli elementi principali. La nuova paratia di

banchina, vincolata in testa con tiranti di ancoraggio, verrà infissa a stretto ridosso della banchina esistente, lunga 383

metri, per poi riempire in calcestruzzo l'intercapedine tra banchina e paratia. Per motivi connessi alla stabilità delle

banchine le attività dovranno essere eseguite da mare con l'ausilio di idonei mezzi marittimi. Sulle paratie verrà

realizzata una trave di correa in conglomerato cementizio armato su cui saranno installati gli arredi di banchina quali le

bitte di ormeggio, i parabordi e le scalette di risalita.

Informare

Napoli

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20241052-porto-Napoli-avvio-rafforzamento-diga-foranea.asp
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L'intervento comprende anche la formazione di una pavimentazione di tipo semiflessibile, specifica per aree

portuali, per l'intera lunghezza della banchina. Obiettivi principali dei lavori: riempire le eventuali sgrottature presenti al

piede delle banchine provocati dall'azione delle eliche prodiere e poppiere delle navi, in modo da ripristinare

l'uniformità delle sollecitazioni sui terreni di fondazione; eliminare il problema del dilavamento del terrapieno che

fuoriesce attraverso le fessure presenti tra i massi costituenti gli attuali muri di sponda con conseguenti anomale

deformazione dei piazzali; adeguare le banchine - realizzate tra il 1969 ed il 1985 - alle vigenti norme sismiche ed ai

maggiori carichi conseguenti all'incremento dei traffici portuali; infine, consentire il programmato approfondimento dei

fondali, come previsto dall'Adeguamento Tecnico Funzionale del Piano Regolatore Portuale di Salerno.

Informare

Napoli
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Porto di Napoli, al via rafforzamento diga "Duca d'Aosta"

Interventi per 121 milioni di euro che andranno a ripristinare parte della murata

danneggiata dalle mareggiate e successivamente a prolungarla di circa 200

metri L'Autorità di Sistema Portuale (AdSP) del Mar Tirreno Centrale avvia i

lavori di prolungamento e rafforzamento della diga foranea "Duca d'Aosta" del

Porto di  Napoli, un'opera marittima tra le più complesse e costose mai

realizzate nello scalo commerciale campano. Si tratta infatti di lavori che

ripristineranno una parte della diga che garantisce l'accesso in sicurezza delle

navi in entrata e uscita, parzialmente dissestata dopo una serie di mareggiate

degli ultimi anni. Questa prima fase dei lavori andrà a ricostruire il muro

paraonde, per poi successivamente prolungare l'infrastruttura di protezione del

Porto per tutta la sua lunghezza di 2,6 chilometri, aggiungendo circa altri 200

metri di murata. Questo primo stralcio, da 92,7 milioni di euro, prevede

interventi di rafforzamento. Interessa 1,1 chilometri di Diga per un intervento

complessivo di circa 121 milioni di euro, all'interno di un più ampio intervento

("Prolungamento e rafforzamento della Diga Foranea Duca D'Aosta")

finanziato per complessivi 150 milioni con fondi complementari al Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). I lavori appena partiti, spiega il Segretario Generale dell'AdSP, Arch.

Giuseppe Grimaldi, si sviluppano su una lunghezza di 800 metri, sul fronte lato mare, dove verrà realizzata una

scogliera rivestita da una mantellata in "tetrapodi", specifici per le dighe marittime. Sono previsti anche interventi

diffusi di ripristino, riparazione e consolidamento locale delle strutture esistenti per tutti i 2,6 chilometri della diga

"Duca d'Aosta" e dell'antemurale "Thaon de Revel". I lavori dovranno terminare entro il 30 giugno 2026. Il sistema di

difesa portuale di una diga richiede interventi di manutenzione continui, trattandosi di un'infrastruttura che "assorbe" il

moto ondoso garantendo le manovre delle navi in tutta sicurezza. Per la Diga Duca d'Aosta del Porto di Napoli gli

interventi più importanti sono stati effettuati negli ultimi decenni dopo una serie di violente mareggiate, come quella del

gennaio 1987, del dicembre 1999 e del dicembre 2004, che hanno provocato lo scorrimento di alcuni cassoni,

sgrottature subacquee e dissesti del muro paraonde. L'ultima violentissima mareggiata risale a dicembre 2020 e ha

causato una serie di crolli parziali e dissesti tali da richiedere così un'opera di ripristino, riqualificazione e

prolungamento. «Dopo un laborioso iter amministrativo - commenta il Presidente dell'AdSP, Andrea Annnunziata -

avviamo finalmente dei lavori molto importanti, fondamentali per tutelare la sicurezza della navigazione e la

competitività dei traffici. Il tutto nel rispetto dei tempi che ci chiede l'Italia e l'Europa». Condividi Tag napoli Articoli

correlati.

Informazioni Marittime

Napoli

https://www.informazionimarittime.com/post/porto-di-napoli-al-via-rafforzamento-diga-duca-daosta
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Porto di Napoli: avviato i lavori di prolungamento e rafforzamento della diga foranea
"Duca d'Aosta"

Napoli - L'Autorità di Sistema Portuale (AdSP) del Mar Tirreno Centrale avvia i

lavori di prolungamento e rafforzamento della diga foranea "Duca d'Aosta" del

Porto di  Napoli, un'opera marittima tra le più complesse e costose mai

realizzate nello scalo commerciale campano. Si tratta infatti di lavori che

ripristineranno una parte della diga che garantisce l'accesso in sicurezza delle

navi in entrata e uscita, parzialmente dissestata dopo una serie di mareggiate

degli ultimi anni. Questa prima fase dei lavori andrà a ricostruire il muro

paraonde, per poi successivamente prolungare l'infrastruttura di protezione del

Porto per tutta la sua lunghezza di 2,6 chilometri, aggiungendo circa altri 200

metri di murata. Questo primo stralcio, da 92,7 milioni di euro, prevede

interventi di rafforzamento. Interessa 1,1 chilometri di Diga per un intervento

complessivo di circa 121 milioni di euro, all'interno di un più ampio intervento

("Prolungamento e rafforzamento della Diga Foranea Duca D'Aosta")

finanziato per complessivi 150 milioni con fondi complementari al Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). I lavori appena partiti, spiega il

Segretario Generale dell'AdSP, Arch. Giuseppe Grimaldi, si sviluppano su una

lunghezza di 800 metri, sul fronte lato mare, dove verrà realizzata una scogliera rivestita da una mantellata in

"tetrapodi", specifici per le dighe marittime. Sono previsti anche interventi diffusi di ripristino, riparazione e

consolidamento locale delle strutture esistenti per tutti i 2,6 chilometri della diga "Duca d'Aosta" e dell'antemurale

"Thaon de Revel". I lavori dovranno terminare entro il 30 giugno 2026. Il sistema di difesa portuale di una diga richiede

interventi di manutenzione continui, trattandosi di un'infrastruttura che "assorbe" il moto ondoso garantendo le

manovre delle navi in tutta sicurezza. Per la Diga Duca d'Aosta del Porto di Napoli gli interventi più importanti sono

stati effettuati negli ultimi decenni dopo una serie di violente mareggiate, come quella del gennaio 1987, del dicembre

1999 e del dicembre 2004, che hanno provocato lo scorrimento di alcuni cassoni, sgrottature subacquee e dissesti del

muro paraonde. L'ultima violentissima mareggiata risale a dicembre 2020 e ha causato una serie di crolli parziali e

dissesti tali da richiedere così un'opera di ripristino, riqualificazione e prolungamento. «Dopo un laborioso iter

amministrativo - commenta il Presidente dell'AdSP, Andrea Annnunziata - avviamo finalmente dei lavori molto

importanti, fondamentali per tutelare la sicurezza della navigazione e la competitività dei traffici. Il tutto nel rispetto dei

tempi che ci chiede l'Italia e l'Europa».

Sea Reporter

Napoli

https://www.seareporter.it/porto-di-napoli-avviato-i-lavori-di-prolungamento-e-rafforzamento-della-diga-foranea-duca-daosta/
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Al via lavori Pnrr da 130 milioni di euro fra Napoli e Salerno

Porti L'Adsp campana annuncia la partenza del primo stralcio dei lavori di

ammodernamento della diga del capoluogo e la partenza di quelli del Molo 3

gennaio nel secondo porto di Redazione SHIPPING ITALY L'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale ha annunciato di aver avviato i

lavori di prolungamento e rafforzamento della diga foranea Duca d'Aosta del

Porto di Napoli, "un'opera marittima tra le più complesse e costose mai

realizzate nello scalo commerciale campano". Una nota dell'ente ha infatti

spiegato che "si tratta di lavori che ripristineranno una parte della diga che

garantisce l'accesso in sicurezza delle navi in entrata e uscita, parzialmente

dissestata dopo una serie di mareggiate degli ultimi anni. Questa prima fase

dei lavori andrà a ricostruire il muro paraonde, per poi successivamente

prolungare l'infrastruttura di protezione del porto per tutta la sua lunghezza di

2,6 chilometri, aggiungendo circa altri 200 metri di murata". Il primo stralcio, da

92,7 milioni di euro, prevede interventi di rafforzamento. Interessa 1,1

chilometri di diga per un intervento complessivo di circa 121 milioni di euro,

all'interno di un più ampio intervento ("Prolungamento e rafforzamento della

Diga Foranea Duca D'Aosta") finanziato per complessivi 150 milioni con fondi complementari al Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza. "I lavori appena partiti - ha spiegato il Segretario Generale dell'AdSP Giuseppe Grimaldi - si

sviluppano su una lunghezza di 800 metri, sul fronte lato mare, dove verrà realizzata una scogliera rivestita da una

mantellata in tetrapodi, specifici per le dighe marittime. Sono previsti anche interventi diffusi di ripristino, riparazione e

consolidamento locale delle strutture esistenti per tutti i 2,6 chilometri della diga Duca d'Aosta e dell'antemurale Thaon

de Revel. I lavori dovranno terminare entro il 30 giugno 2026". L'Adsp campana ha inoltre consegnato i lavori di

consolidamento e adeguamento funzionale del lato di ponente del Molo 3 Gennaio del Porto di Salerno, utilizzato

prevalentemente per le attività di imbarco, sbarco e movimentazione merci varie, oltre ad essere un'area di transito di

gru da banchina: "La progettazione ha pianificato l'articolazione delle fasi costruttive, il programma delle lavorazioni e

l'organizzazione delle aree di cantiere in modo da ridurre al minimo l'interferenza con le attività portuali. Oltre a

migliorare la sicurezza e la funzionalità della banchina, l'intervento serve soprattutto ad adeguare il Molo 3 Gennaio

alla crescita dei traffici". Secondo l'ente il progetto vale 40 milioni di euro, finanziati dal fondo complementare al Pnrr,

e si pone i seguenti obiettivi: "Riempire le eventuali sgrottature presenti al piede delle banchine provocati dall'azione

delle eliche prodiere e poppiere delle navi, in modo da ripristinare l'uniformità delle sollecitazioni sui terreni di

fondazione; eliminare il problema del dilavamento del terrapieno che fuoriesce attraverso le fessure presenti tra i

massi costituenti gli attuali muri di sponda con conseguenti anomale deformazione

Shipping Italy

Napoli

https://www.shippingitaly.it/2024/07/22/al-via-lavori-pnrr-da-130-milioni-di-euro-fra-napoli-e-salerno/


 

lunedì 22 luglio 2024
[ § 2 4 4 7 6 8 3 7 § ]

dei piazzali; adeguare le banchine - realizzate tra il 1969 ed il 1985 - alle vigenti norme sismiche ed ai maggiori

carichi conseguenti all'incremento dei traffici portuali; infine, consentire il programmato approfondimento dei fondali,

come previsto dall'Adeguamento Tecnico Funzionale del Piano Regolatore Portuale di Salerno". ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Porto di Napoli, al via lavori da 92,7 milioni a rafforzamento della diga

I lavori ripristineranno una parte della diga che garantisce l'accesso in

sicurezza delle navi in entrata e uscita, danneggiata dalle mareggiate Napoli -

L'Autorità di sistema portuale del mar Tirreno centrale avvia i lavori di

prolungamento e rafforzamento della diga foranea Duca d'Aosta del porto di

Napoli, un'opera marittima tra le più complesse e costose mai realizzate nello

scalo commerciale campano. I lavori ripristineranno una parte della diga che

garantisce l'accesso in sicurezza delle navi in entrata e uscita, parzialmente

dissestata dopo una serie di mareggiate degli ultimi anni. In una prima fase, si

andrà a ricostruire il muro paraonde, per poi prolungare l'infrastruttura di

protezione del porto, lunga 2,6 chilometri, aggiungendo circa altri 200 metri di

murata. Questo primo stralcio, da 92,7 milioni di euro, prevede interventi di

rafforzamento e interessa 1,1 chilometri di diga; l'intervento complessivo vale

circa 121 milioni di euro, all'interno di un più ampio progetto ("Prolungamento e

rafforzamento della Diga Foranea Duca D'Aosta") finanziato per complessivi

150 milioni con fondi complementari al Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza. I lavori appena partiti, spiega il segretario generale dell'Adsp,

Giuseppe Grimaldi, si sviluppano su una lunghezza di 800 metri, sul fronte lato mare, dove verrà realizzata una

scogliera rivestita da una mantellata in tetrapodi, specifici per le dighe marittime. Sono previsti anche interventi diffusi

di ripristino, riparazione e consolidamento locale delle strutture esistenti della diga e dell'antemurale Thaon de Ravel. I

lavori dovranno terminare entro il 30 giugno 2026. Il sistema di difesa portuale di una diga richiede interventi di

manutenzione continui, trattandosi di un'infrastruttura che assorbe il moto ondoso garantendo le manovre delle navi in

tutta sicurezza. Per la diga gli interventi più importanti sono stati effettuati negli ultimi decenni dopo una serie di

violente mareggiate, come quella del gennaio 1987, del dicembre 1999 e del dicembre 2004, che hanno provocato lo

scorrimento di alcuni cassoni, sgrottature subacquee e dissesti del muro paraonde. L' ultima violentissima mareggiata

risale a dicembre 2020 e ha causato una serie di crolli parziali e dissesti tali da richiedere cosi' un'opera di ripristino,

riqualificazione e prolungamento. "Dopo un laborioso iter amministrativo avviamo finalmente dei lavori molto

importanti, fondamentali per tutelare la sicurezza della navigazione e la competitività dei traffici. Il tutto nel rispetto dei

tempi che ci chiede l'Italia e l'Europa", sottolinea il presidente dell'Adsp, Andrea Annunziata.

The Medi Telegraph

Napoli
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Porto di Salerno, il molo 3 Gennaio verrà potenziato

Sono iniziati lavori per 40 milioni sul lato di ponente della banchina per le merci

varie. Annunziata: "Il suo sviluppo garantirà più occupazione" Prosegue senza

sosta l'attività dell'Autorità di Sistema Portuale (AdSP) del Mar Tirreno

Centrale per sviluppare le infrastrutture del Sistema Portuale della Campania. A

fine giugno l'AdSP ha infatti consegnato i lavori di consolidamento e

adeguamento funzionale del lato di Ponente del Molo 3 Gennaio del Porto di

Salerno, che dovranno essere ultimati entro fine giugno 2025. I l  Molo 3

Gennaio è utilizzato prevalentemente per le attività di imbarco, sbarco e

movimentazione merci varie, oltre ad essere un'area di transito di gru da

banchina. La progettazione ha pianificato l'articolazione delle fasi costruttive, il

programma delle lavorazioni e l'organizzazione delle aree di cantiere in modo

da ridurre al minimo l'interferenza con le attività portuali. Il tutto secondo criteri

di sostenibilità energetica e ambientale e di efficienza energetica, utilizzando

ove possibile materiali e tecniche a ridotto impatto ambientale. L'evoluzione

dei trasporti marittimi comporta la necessità di dover consentire alle navi con

dimensioni e pescaggio maggiori l'ingresso, il transito e le manovre di

ormeggio in condizioni di sicurezza. Il potenziamento del lato di Ponente del Molo 3 Gennaio rientra anche in questo

contesto. Oltre a migliorare la sicurezza e la funzionalità della banchina, quindi, l'intervento serve soprattutto ad

adeguare il Molo 3 Gennaio alla crescita dei traffici. I lavori nel loro complesso, chiarisce il Segretario Generale

dell'AdSP, arch. Giuseppe Grimaldi, interesseranno il cosiddetto "Guaimario IV", un progetto esecutivo da 40 milioni

di euro simile ad altre attività di consolidamento già realizzate per il Molo Trapezio, la Banchina Rossa, la testata del

Molo 3 Gennaio ed il Molo Manfredi. A Ponente del Molo 3 Gennaio verranno installate paratie verticali composte da

pali metallici tubolari di grande diametro lunghi circa 25 metri, che realizzano gli elementi strutturali portanti, alternati a

palancole metalliche a forma di "zeta" che realizzano la chiusura tra gli elementi principali. La nuova paratia di

banchina, vincolata in testa con tiranti di ancoraggio, verrà infissa a stretto ridosso della banchina esistente, lunga 383

metri, per poi riempire in calcestruzzo l'intercapedine tra banchina e paratia. Per motivi connessi alla stabilità delle

banchine le attività dovranno essere eseguite da mare con l'ausilio di idonei mezzi marittimi. Sulle paratie verrà

realizzata una trave di correa in conglomerato cementizio armato su cui saranno installati gli arredi di banchina quali le

bitte di ormeggio, i parabordi e le scalette di risalita. L'intervento comprende anche la formazione di una

pavimentazione di tipo semiflessibile, specifica per aree portuali, per l'intera lunghezza della banchina. Obiettivi

principali dei lavori: riempire le eventuali sgrottature presenti al piede delle banchine provocati dall'azione delle eliche

prodiere e poppiere delle navi, in modo da ripristinare
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l'uniformità delle sollecitazioni sui terreni di fondazione; eliminare il problema del dilavamento del terrapieno che

fuoriesce attraverso le fessure presenti tra i massi costituenti gli attuali muri di sponda con conseguenti anomale

deformazione dei piazzali; adeguare le banchine - realizzate tra il 1969 ed il 1985 - alle vigenti norme sismiche ed ai

maggiori carichi conseguenti all'incremento dei traffici portuali; infine, consentire il programmato approfondimento dei

fondali, come previsto dall'Adeguamento Tecnico Funzionale del Piano Regolatore Portuale di Salerno. «I lavori di

consolidamento del Molo 3 Gennaio, come diversi altri interventi in corso nel Sistema portuale campano, sono

fondamentali per la modernizzazione del Porto di Salerno», commenta il Presidente dell'AdSP, Andrea Annunziata.

«Anche stavolta - continua - siamo riusciti a rispettare tutti i programmi relativi agli investimenti del PNRR. Il

potenziamento e consolidamento di un molo strategico come il 3 Gennaio non solo garantirà una maggiore sicurezza

dell'operatività portuale ma, grazie allo sviluppo infrastrutturale che determina, anche una maggiore crescita

occupazionale». Condividi Tag salerno Articoli correlati.
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Salerno potenzia il Molo 3 Gennaio

Giulia Sarti

SALERNO LAutorità di Sistema portuale del mar Tirreno centrale ha

consegnato a fine Giugno il cantiere che ha dato il via al consolidamento e

adeguamento funzionale del lato di Ponente del Molo 3 Gennaio del porto di

Salerno, che dovranno essere ultimati entro fine Giugno 2025. Utilizzato

prevalentemente per le attività di imbarco, sbarco e movimentazione merci

varie, il Molo 3 Gennaio, è anche un'area di transito di gru da banchina. La

progettazione ha pianificato l'articolazione delle fasi costruttive, il programma

delle lavorazioni e l'organizzazione delle aree di cantiere in modo da ridurre al

minimo l'interferenza con le attività portuali. Il tutto secondo criteri di

sostenibilità energetica e ambientale e di efficienza energetica, utilizzando

ove possibile materiali e tecniche a ridotto impatto ambientale. Con

l'evoluzione dei trasporti marittimi che comporta la necessità di dover

consentire alle navi con dimensioni e pescaggio maggiori l'ingresso, il transito

e le manovre di ormeggio in condizioni di sicurezza, il potenziamento del lato

di Ponente del Molo 3 Gennaio era necessario per rispondere alle nuove

esigenze. Oltre a migliorare la sicurezza e la funzionalità della banchina,

quindi, l'intervento serve soprattutto ad adeguare il Molo 3 Gennaio alla crescita dei traffici. I lavori I lavori nel loro

complesso -spiega il segretario generale dell'AdSp Giuseppe Grimaldi- interesseranno il cosiddetto Guaimario IV, un

progetto esecutivo da 40 milioni di euro simile ad altre attività di consolidamento già realizzate per il Molo Trapezio, la

Banchina Rossa, la testata del Molo 3 Gennaio ed il Molo Manfredi. A Ponente del Molo 3 Gennaio verranno

installate paratie verticali composte da pali metallici tubolari di grande diametro lunghi circa 25 metri, che realizzano gli

elementi strutturali portanti, alternati a palancole metalliche a forma di zeta che realizzano la chiusura tra gli elementi

principali. La nuova paratia di banchina, vincolata in testa con tiranti di ancoraggio, verrà infissa a stretto ridosso della

banchina esistente, lunga 383 metri, per poi riempire in calcestruzzo l'intercapedine tra banchina e paratia. Per motivi

connessi alla stabilità delle banchine le attività dovranno essere eseguite da mare con l'ausilio di idonei mezzi

marittimi. Sulle paratie verrà realizzata una trave di correa in conglomerato cementizio armato su cui saranno installati

gli arredi di banchina quali le bitte di ormeggio, i parabordi e le scalette di risalita. L'intervento comprende anche la

formazione di una pavimentazione di tipo semi-flessibile, specifica per aree portuali, per l'intera lunghezza della

banchina. Obiettivi principali dei lavori: riempire le eventuali sgrottature presenti al piede delle banchine provocati

dall'azione delle eliche prodiere e poppiere delle navi, in modo da ripristinare l'uniformità delle sollecitazioni sui terreni

di fondazione eliminare il problema del dilavamento del terrapieno che fuoriesce attraverso le fessure presenti tra i

massi costituenti gli attuali muri di sponda con conseguenti anomale deformazione dei

Messaggero Marittimo

Salerno

https://www.messaggeromarittimo.it/salerno-potenzia-il-molo-3-gennaio/


 

lunedì 22 luglio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 44

[ § 2 4 4 7 6 8 2 3 § ]

piazzali adeguare le banchine realizzate tra il 1969 ed il 1985 alle vigenti norme sismiche ed ai maggiori carichi

conseguenti all'incremento dei traffici portuali consentire il programmato approfondimento dei fondali, come previsto

dall'Adeguamento Tecnico Funzionale del Piano Regolatore Portuale di Salerno I lavori di consolidamento del Molo 3

Gennaio, come diversi altri interventi in corso nel Sistema portuale campano, sono fondamentali per la

modernizzazione del porto di Salerno è il commento del presidente dell'Authority, Andrea Annunziata. Anche stavolta -

continua- siamo riusciti a rispettare tutti i programmi relativi agli investimenti del Pnrr. Il potenziamento e

consolidamento di un molo strategico come il 3 Gennaio non solo garantirà una maggiore sicurezza dell'operatività

portuale ma, grazie allo sviluppo infrastrutturale che determina, anche una maggiore crescita occupazionale.
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Salerno, al vi i lavori di potenziamento del Molo 3

SALERNO - - Prosegue senza sosta l'attività dell'Autorità di Sistema Portuale

(AdSP) del Mar Tirreno Centrale per sviluppare le infrastrutture del Sistema

Portuale della Campania. A fine giugno l'AdSP ha infatti consegnato i lavori di

consolidamento e adeguamento funzionale del lato di Ponente del Molo 3

Gennaio del Porto di Salerno, che dovranno essere ultimati entro fine giugno

2025. Il Molo 3 Gennaio è utilizzato prevalentemente per le attività di imbarco,

sbarco e movimentazione merci varie, oltre ad essere un'area di transito di gru

da banchina. La progettazione ha pianificato l'articolazione delle fasi

costruttive, il programma delle lavorazioni e l'organizzazione delle aree di

cantiere in modo da ridurre al minimo l'interferenza con le attività portuali. Il

tutto secondo criteri di sostenibilità energetica e ambientale e di efficienza

energetica, utilizzando ove possibile materiali e tecniche a ridotto impatto

ambientale. L'evoluzione dei trasporti marittimi comporta la necessità di dover

consentire alle navi con dimensioni e pescaggio maggiori l'ingresso, il transito

e le manovre di ormeggio in condizioni di sicurezza. Il potenziamento del lato

di Ponente del Molo 3 Gennaio rientra anche in questo contesto. Oltre a

migliorare la sicurezza e la funzionalità della banchina, quindi, l'intervento serve soprattutto ad adeguare il Molo 3

Gennaio alla crescita dei traffici. I lavori nel loro complesso, chiarisce il Segretario Generale dell'AdSP, arch.

Giuseppe Grimaldi, interesseranno il cosiddetto "Guaimario IV", un progetto esecutivo da 40 milioni di euro simile ad

altre attività di consolidamento già realizzate per il Molo Trapezio, la Banchina Rossa, la testata del Molo 3 Gennaio

ed il Molo Manfredi. A Ponente del Molo 3 Gennaio verranno installate paratie verticali composte da pali metallici

tubolari di grande diametro lunghi circa 25 m, che realizzano gli elementi strutturali portanti, alternati a palancole

metalliche a forma di "zeta" che realizzano la chiusura tra gli elementi principali. La nuova paratia di banchina,

vincolata in testa con tiranti di ancoraggio, verrà infissa a stretto ridosso della banchina esistente, lunga 383 metri, per

poi riempire in calcestruzzo l'intercapedine tra banchina e paratia. Per motivi connessi alla stabilità delle banchine le

attività dovranno essere eseguite da mare con l'ausilio di idonei mezzi marittimi. Sulle paratie verrà realizzata una

trave di correa in conglomerato cementizio armato su cui saranno installati gli arredi di banchina quali le bitte di

ormeggio, i parabordi e le scalette di risalita. L'intervento comprende anche la formazione di una pavimentazione di

tipo semiflessibile, specifica per aree portuali, per l'intera lunghezza della banchina. Obiettivi principali dei lavori:

riempire le eventuali sgrottature presenti al piede delle banchine provocati dall'azione delle eliche prodiere e poppiere

delle navi, in modo da ripristinare l'uniformità delle sollecitazioni sui terreni di fondazione; eliminare il problema del

dilavamento del terrapieno
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che fuoriesce attraverso le fessure presenti tra i massi costituenti gli attuali muri di sponda con conseguenti

anomale deformazione dei piazzali; adeguare le banchine - realizzate tra il 1969 ed il 1985 - alle vigenti norme

sismiche ed ai maggiori carichi conseguenti all'incremento dei traffici portuali; infine, consentire il programmato

approfondimento dei fondali, come previsto dall'Adeguamento Tecnico Funzionale del Piano Regolatore Portuale di

Salerno. «I lavori di consolidamento del Molo 3 Gennaio, come diversi altri interventi in corso nel Sistema portuale

campano, sono fondamentali per la modernizzazione del Porto di Salerno», commenta il Presidente dell'AdSP,

Andrea Annunziata. «Anche stavolta - continua - siamo riusciti a rispettare tutti i programmi relativi agli investimenti del

PNRR. Il potenziamento e consolidamento di un molo strategico come il 3 Gennaio non solo garantirà una maggiore

sicurezza dell'operatività portuale ma, grazie allo sviluppo infrastrutturale che determina, anche una maggiore crescita

occupazionale».
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Porto di Salerno, al via i lavori di potenziamento del Molo 3 Gennaio

Il molo è utilizzato prevalentemente per le attività di imbarco, sbarco e

movimentazione merci varie, oltre ad essere un'area di transito di gru da

banchina Prosegue l'attività dell' Autorità di Sistema Portuale (AdSP) del Mar

Tirreno Centrale per sviluppare le infrastrutture del Sistema Portuale della

Campania. A f ine giugno l 'AdSP ha in fa t t i  consegnato  i  lavor i  d i

consolidamento e adeguamento funzionale del lato di Ponente del molo 3

Gennaio del porto di Salerno, che dovranno essere ultimati entro fine giugno

2025. Il molo 3 Gennaio è utilizzato prevalentemente per le attività di imbarco,

sbarco e movimentazione merci varie, oltre ad essere un'area di transito di gru

da banchina. Il cantiere La progettazione ha pianificato l'articolazione delle fasi

costruttive, il programma delle lavorazioni e l'organizzazione delle aree di

cantiere in modo da ridurre al minimo l'interferenza con le attività portuali. Il

tutto secondo criteri di sostenibilità energetica e ambientale e di efficienza

energetica, utilizzando dove possibile materiali e tecniche a ridotto impatto

ambientale. L'evoluzione dei trasporti marittimi comporta la necessità di dover

consentire alle navi con dimensioni e pescaggio maggiori l'ingresso, il transito

e le manovre di ormeggio in condizioni di sicurezza. Il potenziamento del lato di Ponente del molo 3 Gennaio rientra

anche in questo contesto. Oltre a migliorare la sicurezza e la funzionalità della banchina, quindi, l'intervento serve

soprattutto ad adeguare il Molo 3 Gennaio alla crescita dei traffici. I lavori nel loro complesso -- chiarisce il segretario

generale dell'AdSP, Giuseppe Grimaldi - interesseranno il cosiddetto "Guaimario IV", un progetto esecutivo da 40

milioni di euro simile ad altre attività di consolidamento già realizzate per il molo Trapezio, la Banchina Rossa, la

testata del molo 3 Gennaio ed il molo Manfredi. A Ponente del molo 3 Gennaio verranno installate paratie verticali

composte da pali metallici tubolari di grande diametro lunghi circa 25 m, che realizzano gli elementi strutturali portanti,

alternati a palancole metalliche a forma di "zeta" che realizzano la chiusura tra gli elementi principali. La nuova paratia

di banchina, vincolata in testa con tiranti di ancoraggio, verrà infissa a stretto ridosso della banchina esistente, lunga

383 metri, per poi riempire in calcestruzzo l'intercapedine tra banchina e paratia. Per motivi connessi alla stabilità delle

banchine le attività dovranno essere eseguite da mare con l'ausilio di idonei mezzi marittimi. Sulle paratie verrà

realizzata una trave di correa in conglomerato cementizio armato su cui saranno installati gli arredi di banchina quali le

bitte di ormeggio, i parabordi e le scalette di risalita. L'intervento comprende anche la formazione di una

pavimentazione di tipo semiflessibile, specifica per aree portuali, per l'intera lunghezza della banchina. Obiettivi

principali dei lavori: riempire le eventuali sgrottature presenti al piede delle banchine provocati dall'azione delle eliche

prodiere
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e poppiere delle navi, in modo da ripristinare l'uniformità delle sollecitazioni sui terreni di fondazione; eliminare il

problema del dilavamento del terrapieno che fuoriesce attraverso le fessure presenti tra i massi costituenti gli attuali

muri di sponda con conseguenti anomale deformazione dei piazzali; adeguare le banchine - realizzate tra il 1969 ed il

1985 - alle vigenti norme sismiche ed ai maggiori carichi conseguenti all'incremento dei traffici portuali; infine,

consentire il programmato approfondimento dei fondali, come previsto dall'adeguamento tecnico funzionale del Piano

regolatore portuale di Salerno. Il commento "I lavori di consolidamento del molo 3 Gennaio, come diversi altri

interventi in corso nel Sistema portuale campano, sono fondamentali per la modernizzazione del Porto di Salerno",

commenta il presidente dell'AdSP, Andrea Annunziata. "Anche stavolta - continua - siamo riusciti a rispettare tutti i

programmi relativi agli investimenti del Pnrr. Il potenziamento e consolidamento di un molo strategico come il 3

Gennaio non solo garantirà una maggiore sicurezza dell'operatività portuale ma, grazie allo sviluppo infrastrutturale

che determina, anche una maggiore crescita occupazionale".
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Partono i lavori di potenziamento del Porto di Salerno

Lug 22, 2024 Salerno - Prosegue senza sosta l'attività dell'Autorità di Sistema

Portuale (AdSP) del Mar Tirreno Centrale per sviluppare le infrastrutture del

Sistema Portuale della Campania. A fine giugno l'AdSP ha infatti consegnato i

lavori di consolidamento e adeguamento funzionale del lato di Ponente del

Molo 3 Gennaio del Porto di Salerno, che dovranno essere ultimati entro fine

giugno 2025. Il Molo 3 Gennaio è utilizzato prevalentemente per le attività di

imbarco, sbarco e movimentazione merci varie, oltre ad essere un'area di

transito di gru da banchina. La progettazione ha pianificato l'articolazione delle

fasi costruttive, il programma delle lavorazioni e l'organizzazione delle aree di

cantiere in modo da ridurre al minimo l'interferenza con le attività portuali. Il

tutto secondo criteri di sostenibilità energetica e ambientale e di efficienza

energetica, utilizzando ove possibile materiali e tecniche a ridotto impatto

ambientale. L'evoluzione dei trasporti marittimi comporta la necessità di dover

consentire alle navi con dimensioni e pescaggio maggiori l'ingresso, il transito

e le manovre di ormeggio in condizioni di sicurezza. Il potenziamento del lato

di Ponente del Molo 3 Gennaio rientra anche in questo contesto. Oltre a

migliorare la sicurezza e la funzionalità della banchina, quindi, l'intervento serve soprattutto ad adeguare il Molo 3

Gennaio alla crescita dei traffici. I lavori nel loro complesso, chiarisce il Segretario Generale dell'AdSP, arch.

Giuseppe Grimaldi, interesseranno il cosiddetto "Guaimario IV", un progetto esecutivo da 40 milioni di euro simile ad

altre attività di consolidamento già realizzate per il Molo Trapezio, la Banchina Rossa, la testata del Molo 3 Gennaio

ed il Molo Manfredi. A Ponente del Molo 3 Gennaio verranno installate paratie verticali composte da pali metallici

tubolari di grande diametro lunghi circa 25 m, che realizzano gli elementi strutturali portanti, alternati a palancole

metalliche a forma di "zeta" che realizzano la chiusura tra gli elementi principali. La nuova paratia di banchina,

vincolata in testa con tiranti di ancoraggio, verrà infissa a stretto ridosso della banchina esistente, lunga 383 metri, per

poi riempire in calcestruzzo l'intercapedine tra banchina e paratia. Per motivi connessi alla stabilità delle banchine le

attività dovranno essere eseguite da mare con l'ausilio di idonei mezzi marittimi. Sulle paratie verrà realizzata una

trave di correa in conglomerato cementizio armato su cui saranno installati gli arredi di banchina quali le bitte di

ormeggio, i parabordi e le scalette di risalita. L'intervento comprende anche la formazione di una pavimentazione di

tipo semiflessibile, specifica per aree portuali, per l'intera lunghezza della banchina. Obiettivi principali dei lavori:

riempire le eventuali sgrottature presenti al piede delle banchine provocati dall'azione delle eliche prodiere e poppiere

delle navi, in modo da ripristinare l'uniformità delle sollecitazioni sui terreni di fondazione; eliminare il problema del

dilavamento del
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terrapieno che fuoriesce attraverso le fessure presenti tra i massi costituenti gli attuali muri di sponda con

conseguenti anomale deformazione dei piazzali; adeguare le banchine - realizzate tra il 1969 ed il 1985 - alle vigenti

norme sismiche ed ai maggiori carichi conseguenti all'incremento dei traffici portuali; infine, consentire il programmato

approfondimento dei fondali, come previsto dall'Adeguamento Tecnico Funzionale del Piano Regolatore Portuale di

Salerno. «I lavori di consolidamento del Molo 3 Gennaio, come diversi altri interventi in corso nel Sistema portuale

campano, sono fondamentali per la modernizzazione del Porto di Salerno», commenta il Presidente dell'AdSP,

Andrea Annunziata. «Anche stavolta - continua - siamo riusciti a rispettare tutti i programmi relativi agli investimenti del

PNRR. Il potenziamento e consolidamento di un molo strategico come il 3 Gennaio non solo garantirà una maggiore

sicurezza dell'operatività portuale ma, grazie allo sviluppo infrastrutturale che determina, anche una maggiore crescita

occupazionale».
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Agenzia regionale 761.24 Lopane Triggiani_ sigla accordo Regione Puglia e Torre Guaceto

(AGENPARL) - lun 22 luglio 2024 Anno XXIV Numero 761.24 REGIONE

PUGLIA E CONSORZIO DI TORRE GUACETO INSIEME PER Siglato

l'accordo tra l'Assessorato regionale al Turismo e il Consorzio di gestione per

la valorizzazione del patrimonio naturale di Puglia Promuovere e sviluppare

azioni di turismo sostenibile valorizzando, al contempo, il patrimonio naturale e

le aree protette di Puglia. Sono le finalità dell'Accordo siglato da Regione

Puglia - Assessorato al Turismo e il Consorzio di Gestione della riserva di

Torre Guaceto, e presentato questa mattina alla stampa, nel Palazzo della

presidenza regionale a Bari. L'Accordo ha l'obiettivo di valorizzare il

patrimonio naturale della Puglia e i servizi turistici sostenibili, attraverso una

maggiore sinergia tra Regione ed Enti di Gestione delle aree protette regionali,

per l'avvio di un percorso di riscoperta del bene natura in Puglia e il

rafforzamento delle politiche per il turismo etico. Uno strumento, quindi, che

permetterà di elevare ulteriormente gli standard di tutela del territorio e metterà

a sistema l'offerta per la fruizione dei tanti e variegati polmoni verdi pugliesi

Sono intervenuti insieme gli assessori regionali al Turismo, Gianfranco

Lopane, e all'Ambiente, Serena Triggiani, insieme al presidente del Consorzio di Gestione della Riserva Naturale dello

Stato di Torre Guaceto, Rocky Malatesta, e il direttore Alessandro Ciccolella. E' intervenuto, altresì, l'ammiraglio

Vincenzo Leone, comandante regionale Capitanerie di Porto di Puglia. "L'Area marina protetta e Riserva naturale di

Torre Guaceto - ha dichiarato l'assessore al Turismo della Regione Puglia, Gianfranco Lopane, firmatario dell'accordo

- è un chiaro esempio di quanto al prodotto turistico Mare si possano integrare numerose esperienze, creando

un'offerta poli-prodotto che risponde alle esigenze di un pubblico sempre più diversificato. Per questo, la partnership

presentata oggi non solo rafforza la valorizzazione del nostro prezioso patrimonio naturale, ma rappresenta, come

già avviene con gli eventi acquatici e la nautica da diporto, un ulteriore punto di connessione tra il nostro mare e il

prodotto Sport, Natura e Benessere. Attività sportive, escursionistiche e di benessere si fondono dunque al mare e

alla costa brindisina in un sito di rilievo internazionale per biodiversità e conservazione ambientale. La sinergia tra più

soggetti, pubblici e privati, così come tra tutela dell'ecosistema e promozione di un turismo responsabile, ci

permetterà di qualificare la destinazione e la sua offerta in modo innovativo e costante nel tempo". "L'accordo è

sicuramente propedeutico alla sviluppo della rete dei Parchi di Puglia - ha sottolineato l'assessora all'Ambiente,

Serena Triggiani -, della quale Torre Guaceto rappresenta uno degli esempi vincenti. La sua gestione ventennale è

stata, direi, virtuosa e i riconoscimenti a livello nazionale ed europeo ne sono una dimostrazione, per il lavoro

quotidiano di protezione
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degli ecosistemi marini e costieri e della biodiversità nei mari europei e, anche, per l'approccio inclusivo e

sostenibile. La Regione deve avere, così come stiamo dimostrando in questi anni, un ruolo attivo e sinergico:

l'accordo, difatti, sugella ulteriormente questa collaborazione tra istituzioni. Ringrazio l'assessore Lopane e il

presidente Malatesta per aver messo nero su bianco una strategia che serve a difendere l'autenticità di luoghi

incontaminati ma, al tempo stesso, a sviluppare forme di turismo etico e Agierrefax Agenzia Giornalistica a cura del

Servizio Stampa della Giunta Regionale Direttore responsabile: Elena Laterza Redazione: Nico Lorusso, Antonio

Rolli, Simona Loconsole, Anna Memoli, Livio Addabbo, Paolo Inno, Alessandro Scolozzi Iscrizione al Registro della

Stampa presso il Tribunale di Bari n.1390 del 29/10/1998 Anno XXIV Numero 761.24 sostenibile, legato alla natura,

che promuovono anche la cultura del rispetto per l'ambiente e sviluppano un'economia circolare che fa bene a tutti.

Come Assessorato all'Ambiente siamo al totale servizio di chi lavora per proteggere aree e riserve naturali e la

Regione Puglia, vorrei ricordarlo, ha fatto scuola in merito all'attuazione delle strategie di sviluppo sostenibile e sulla

valorizzazione del bene natura, ricchezza inestimabile e garanzia di un futuro migliore". "La Regione Puglia ha fatto

scuola per quanto attiene l'attuazione di strategie efficaci per la valorizzazione e promozione del nostro territorio - ha

dichiarato il presidente del Consorzio, Malatesta -, allo stesso modo, Torre Guaceto è esempio virtuoso nel mondo

della migliore gestione del patrimonio naturale. Sono certo che insieme esporteremo il nostro know how a beneficio di

tutta la regione e riusciremo a fare rete con le altre realtà di gestione pugliesi, oltreché con l'imprenditoria della filiera

turistica per rilanciare la nostra bella Puglia in chiave green". L'accordo prevede che le parti sviluppino sinergie inerenti

i temi della salvaguardia, valorizzazione e gestione del patrimonio naturale pugliese e della tutela del paesaggio,

anche in termini di innovazione delle interazioni tra gli attori del settore finalizzata a qualificare l'ecosistema culturale e

turistico, diffondendo le buone pratiche e contribuendo alla sensibilizzazione delle comunità territoriali su tali

tematiche, con particolare attenzione ai territori ricompresi nelle aree protette regionali. Finalità connesse al

potenziamento delle capacità turistico-attrattive del territorio e al recupero e valorizzazione di percorsi e i

camminamenti tipici che hanno un elevato grado di panoramicità e valore culturale. Gli ambiti specifici di

collaborazione saranno: promozione delle attività turistiche sostenibili realizzate nelle aree protette presenti nel

territorio regionale, potenziamento della rete degli enti di gestione delle stesse, al fine di coordinare progetti rivolti alla

fruizione etica. Agierrefax Agenzia Giornalistica a cura del Servizio Stampa della Giunta Regionale Direttore

responsabile: Elena Laterza Redazione: Nico Lorusso, Antonio Rolli, Simona Loconsole, Anna Memoli, Livio

Addabbo, Paolo Inno, Alessandro Scolozzi Iscrizione al Registro della Stampa presso il Tribunale di Bari n.1390 del

29/10/1998.
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Bari - REGIONE PUGLIA E CONSORZIO DI TORRE GUACETO INSIEME PER LA
PROMOZIONE DEL TURISMO SOSTENIBILE

Siglato l'accordo tra l'Assessorato regionale al Turismo e il Consorzio di

gestione per la valorizzazione del patrimonio naturale di Puglia Promuovere e

sviluppare azioni di turismo sostenibile valorizzando, al contempo, il

patrimonio naturale e le aree protette di Puglia. Sono le finalità dell'Accordo

siglato da Regione Puglia - Assessorato al Turismo e il Consorzio di Gestione

della riserva di Torre Guaceto, e presentato questa mattina alla stampa, nel

Palazzo della presidenza regionale a Bari. L'Accordo ha l'obiettivo di

valorizzare il patrimonio naturale della Puglia e i servizi turistici sostenibili,

attraverso una maggiore sinergia tra Regione ed Enti di gestione delle aree

protette regionali, per l'avvio di un percorso di riscoperta del bene natura in

Puglia e il rafforzamento delle politiche per il turismo etico. Uno strumento,

quindi, che permetterà di elevare ulteriormente gli standard di tutela del

territorio e metterà a sistema l'offerta per la fruizione dei tanti e variegati

polmoni verdi pugliesi Sono intervenuti insieme gli assessori regionali al

Turismo, Gianfranco Lopane , e all'Ambiente, Serena Triggiani , insieme al

presidente del Consorzio di Gestione della Riserva Naturale dello Stato di

Torre Guaceto, Rocky Malatesta , e il direttore Alessandro Ciccolella . E' intervenuto, altresì, l'ammiraglio Vincenzo

Leone , comandante regionale Capitanerie di Porto di Puglia. "L'Area marina protetta e Riserva naturale di Torre

Guaceto - ha dichiarato l'assessore al Turismo della Regione Puglia, Gianfranco Lopane , firmatario dell'accordo - è

un chiaro esempio di quanto al prodotto turistico Mare si possano integrare numerose esperienze, creando un'offerta

poli-prodotto che risponde alle esigenze di un pubblico sempre più diversificato. Per questo, la partnership presentata

oggi non solo rafforza la valorizzazione del nostro prezioso patrimonio naturale, ma rappresenta, come già avviene

con gli eventi acquatici e la nautica da diporto, un ulteriore punto di connessione tra il nostro mare e il prodotto Sport,

Natura e Benessere. Attività sportive, escursionistiche e di benessere si fondono dunque al mare e alla costa

brindisina in un sito di rilievo internazionale per biodiversità e conservazione ambientale. La sinergia tra più soggetti,

pubblici e privati, così come tra tutela dell'ecosistema e promozione di un turismo responsabile, ci permetterà di

qualificare la destinazione e la sua offerta in modo innovativo e costante nel tempo". "L'accordo è sicuramente

propedeutico alla sviluppo della rete dei Parchi di Puglia - ha sottolineato l'assessora all'Ambiente, Serena Triggiani -,

della quale Torre Guaceto rappresenta uno degli esempi vincenti. La sua gestione ventennale è stata, direi, virtuosa e i

riconoscimenti a livello nazionale ed europeo ne sono una dimostrazione, per il lavoro quotidiano di protezione degli

ecosistemi marini e costieri e della biodiversità nei mari europei e, anche, per l'approccio inclusivo e sostenibile. La

Regione deve avere, così come stiamo dimostrando in questi anni,
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un ruolo attivo e sinergico: l'accordo, difatti, sugella ulteriormente questa collaborazione tra istituzioni. Ringrazio

l'assessore Lopane e il presidente Malatesta per aver messo nero su bianco una strategia che serve a difendere

l'autenticità di luoghi incontaminati ma, al tempo stesso, a sviluppare forme di turismo etico e sostenibile, legato alla

natura, che promuovono anche la cultura del rispetto per l'ambiente e sviluppano un'economia circolare che fa bene a

tutti. Come Assessorato all'Ambiente siamo al totale servizio di chi lavora per proteggere aree e riserve naturali e la

Regione Puglia, vorrei ricordarlo, ha fatto scuola in merito all'attuazione delle strategie di sviluppo sostenibile e sulla

valorizzazione del bene natura, ricchezza inestimabile e garanzia di un futuro migliore". "La Regione Puglia ha fatto

scuola per quanto attiene l'attuazione di strategie efficaci per la valorizzazione e promozione del nostro territorio - ha

dichiarato il presidente del Consorzio, Malatesta -, allo stesso modo, Torre Guaceto è esempio virtuoso nel mondo

della migliore gestione del patrimonio naturale. Sono certo che insieme esporteremo il nostro know how a beneficio di

tutta la regione e riusciremo a fare rete con le altre realtà di gestione pugliesi, oltreché con l'imprenditoria della filiera

turistica per rilanciare la nostra bella Puglia in chiave green". L'accordo prevede che le parti sviluppino sinergie inerenti

i temi della salvaguardia, valorizzazione e gestione del patrimonio naturale pugliese e della tutela del paesaggio,

anche in termini di innovazione delle interazioni tra gli attori del settore finalizzata a qualificare l'ecosistema culturale e

turistico, diffondendo le buone pratiche e contribuendo alla sensibilizzazione delle comunità territoriali su tali

tematiche, con particolare attenzione ai territori ricompresi nelle aree protette regionali. Finalità connesse al

potenziamento delle capacità turistico-attrattive del territorio e al recupero e valorizzazione di percorsi e i

camminamenti tipici che hanno un elevato grado di panoramicità e valore culturale. Gli ambiti specifici di

collaborazione saranno: promozione delle attività turistiche sostenibili realizzate nelle aree protette presenti nel

territorio regionale, potenziamento della rete degli enti di gestione delle stesse, al fine di coordinare progetti rivolti alla

fruizione etica. Link dichiarazione Triggiani Link dichiarazione Lopane Link dichiarazione Malatesta Link Spot Torre

Guaceto.

Puglia Live

Bari



 

lunedì 22 luglio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 55

[ § 2 4 4 7 6 8 1 8 § ]

San Ferdinando: sindaco Gaetano accoglie con favore nuove opere nel porto di Gioia
Tauro

(FERPRESS) Reggio Calabria, 22 LUG Il sindaco Luca Gaetano ha espresso

grande soddisfazione per il completamento di due significative opere

infrastrutturali all'interno del Comune di San Ferdinando, situate nel cluster

portuale di Gioia Tauro: il collegamento ferroviario tra la stazione di San

Ferdinando e quella di Rosarno e la nuova banchina di ponente. Due risultati

che fanno parte di un lungo elenco di obiettivi centrati e di progetti in fase di

sviluppo tra cui il cold ironing in banchina o la nuova Casa del Portuale. La

prima opera riguarda l'operatività ferroviaria del porto grazie alla connessione

tra le stazioni di San Ferdinando e Rosarno e la possibilità di assemblare

convogli di 750 metri, realizzando un collegamento utile a rafforzare

l'intermodalità e a migliorare la logistica del Mezzogiorno, visto il raccordo con

la Campania che è l'hub centrale dell'intermodalità al Sud e l'inserimento nel

corridoio Ten-T Core ScandinavoMediterraneo. La possibilità di operare anche

in orari notturni, inoltre, favorisce la produttività e l'efficienza grazie a una

ottimale flessibilità operativa. Il sindaco Luca Gaetano ha dichiarato: Il

collegamento ferroviario tra la stazione di San Ferdinando e quella di Rosarno

rappresenta un passo avanti cruciale per la nostra comunità. Questa infrastruttura migliora l'efficienza del trasporto

merci e dà un nuovo impulso all'intermodalità accrescendo tale vocazione nell'area. È un chiaro esempio di come la

cooperazione tra enti possa portare a risultati concreti e benefici diffusi, visto che la stazione di San Ferdinando

costituisce un impianto di appoggio per i raccordi terminali a servizio del porto di Gioia Tauro: questo nuovo,

strategico asset introduce nuove opportunità economiche e occupazionali per il comprensorio definito Città del Porto.

Parallelamente, è stata inaugurata la nuova banchina di ponente a San Ferdinando realizzata grazie a un

finanziamento di 12 milioni e mezzo di euro erogato dalla Regione Calabria attraverso il Fondo di Sviluppo e

Coesione. Questa infrastruttura diversifica i servizi portuali del più grande hub di transhipment del Paese e apre nuove

possibilità per il rimessaggio e le attività manutentive delle navi, aumentando così i livelli occupazionali e aprendo

scenari ottimistici per la crescita economica del territorio. Il sindaco Luca Gaetano ha così commentato: L'apertura

della nuova banchina di ponente è un ulteriore sviluppo positivo per il nostro porto. Questa infrastruttura incrementerà

le attività di gestione del traffico marittimo, rendendo il porto di Gioia Tauro ancora più competitivo a livello

internazionale. Siamo orgogliosi di vedere come questi progetti, che San Ferdinando ospita orgogliosamente, stiano

già portando benefici concreti dimostrando ancora una volta l'importanza degli investimenti nelle infrastrutture per lo

sviluppo del territorio. E' inoltre doveroso, da parte di chiunque abbia a cuore le sorti delle città incluse nel cluster

portuale di Gioia Tauro e sia dotato di
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uno sguardo oggettivo, riconoscere il monumentale lavoro svolto dall'Autorità di Sistema Portuale guidata

dall'Ammiraglio Andrea Agostinelli. Egli, assieme alle eccezionali competenze tecniche dei suoi più stretti

collaboratori, ha garantito prima la salvezza e in seguito una crescita senza precedenti di questo porto. A lui vanno i

sentimenti di gratitudine della comunità sanferdinandese, dell'amministrazione comunale e miei personali: è

indiscutibile l'apporto decisivo dell'ammiraglio Agostinelli per rendere il Porto di Gioia Tauro una realtà attrattiva nello

scenario globale e player di primo livello nel comparto della logistica internazionale. In assenza dalla sua

determinazione, caparbietà e visione, oggi non potremmo parlare di infrastruttura strategica che sta suscitando

grande interesse presso i governi, le istituzioni e gli imprenditori di tutto il mondo. Alla politica resta il compito di

realizzare l'agognato obiettivo di creare quelle relazioni economiche, urbanistiche, sociali, culturali e produttive tra

territorio e infrastruttura, per trasformare il porto da non luogo a elemento organico del tessuto urbano e produttivo. Il

prossimo, fondamentale passo da compiere è quello di impegnare tutte le migliori energie per passare dalla logistica

pura, ovvero l'agire esclusivamente sugli attributi delle merci nello spazio e nel tempo, alle trasformazioni intrinseche e

qualitative di queste ultime, facendo planare sul territorio una nuova fetta della catena del valore. San Ferdinando,

insieme con Rosarno e Gioia Tauro, costituisce quella Città del Porto che ospita l'infrastruttura e tutte le sue

pertinenze e attività collaterali, quali le sedi dei terminalisti , delle Istituzioni e delle Autorità, gli scali ferroviari e le aree

industriali a essa connesse. Il Comune di San Ferdinando continuerà a collaborare con le autorità portuali, locali,

regionali e governative per promuovere lo sviluppo e la modernizzazione delle infrastrutture, con l'obiettivo di

migliorare la qualità della vita dei cittadini e sostenere la crescita economica dell'intera area.
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Ferrovie e banchine. San Ferdinando plaude alle opere di Gioia Tauro

Visita del presidente dell'Adsp Agostinelli nel Comune calabrese. Il porto lavora

anche su cold ironing e nuova casa del portuale Il sindaco di San Ferdinando

Luca Gaetano, città in provincia di Reggio Calabria, ha espresso grande

soddisfazione per il completamento di due significative opere infrastrutturali

all'interno del Comune, quelle che riguardano il porto d i  Gioia Tauro:  i l

collegamento ferroviario tra la stazione di San Ferdinando e quella di Rosarno

e la nuova banchina di ponente. Due risultati presentati nei giorni scorsi dal

presidente dell'Autorità di sistema portuale (Adsp) calabrese, Andrea

Agostinelli, nel corso di una visita al Comune. Le due opere fanno parte di un

lungo elenco di obiettivi centrati e di progetti in fase di sviluppo tra cui il cold

ironing in banchina o la nuova "Casa del Portuale". La prima opera riguarda

l'operatività ferroviaria del porto grazie alla connessione tra le stazioni di San

Ferdinando e Rosarno e la possibilità di assemblare convogli di 750 metri,

realizzando un collegamento utile a rafforzare l'intermodalità e a migliorare la

logistica del Mezzogiorno, visto il raccordo con la Campania - che è l'hub

centrale dell'intermodalità al Sud - e l'inserimento nel corridoio Ten-T Core

Scandinavo-Mediterraneo. La possibilità di operare anche in orari notturni, inoltre, favorisce la produttività e

l'efficienza grazie a una ottimale flessibilità operativa. Il sindaco Luca Gaetano ha dichiarato: «Il collegamento

ferroviario tra la stazione di San Ferdinando e quella di Rosarno rappresenta un passo avanti cruciale per la nostra

comunità. Questa infrastruttura migliora l'efficienza del trasporto merci e dà un nuovo impulso all'intermodalità

accrescendo tale vocazione nell'area. È un chiaro esempio di come la cooperazione tra enti possa portare a risultati

concreti e benefici diffusi, visto che la stazione di San Ferdinando costituisce un impianto di appoggio per i raccordi

terminali a servizio del porto di Gioia Tauro: questo nuovo, strategico asset introduce nuove opportunità economiche

e occupazionali per il comprensorio definito "Città del Porto"». Parallelamente, è stata inaugurata la nuova banchina di

ponente a San Ferdinando realizzata grazie a un finanziamento di 12 milioni e mezzo di euro erogato dalla Regione

Calabria attraverso il Fondo di Sviluppo e Coesione. Questa infrastruttura diversifica i servizi portuali del più grande

hub di transhipment del Paese e apre nuove possibilità per il rimessaggio e le attività manutentive delle navi,

aumentando così i livelli occupazionali e aprendo scenari ottimistici per la crescita economica del territorio. Il sindaco

Gaetano ha poi continuato: «L'apertura della nuova banchina di ponente è un ulteriore sviluppo positivo per il nostro

porto. Questa infrastruttura incrementerà le attività di gestione del traffico marittimo, rendendo il porto di Gioia Tauro

ancora più competitivo a livello internazionale. Siamo orgogliosi di vedere come questi progetti, che San Ferdinando

ospita orgogliosamente,
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stiano già portando benefici concreti dimostrando ancora una volta l'importanza degli investimenti nelle infrastrutture

per lo sviluppo del territorio. È inoltre doveroso, da parte di chiunque abbia a cuore le sorti delle città incluse nel

cluster portuale di Gioia Tauro e sia dotato di uno sguardo oggettivo, riconoscere il monumentale lavoro svolto

dall'Autorità di Sistema Portuale guidata dall'Ammiraglio Andrea Agostinelli. Egli, assieme alle eccezionali

competenze tecniche dei suoi più stretti collaboratori, ha garantito prima la salvezza e in seguito una crescita senza

precedenti di questo porto. A lui vanno i sentimenti di gratitudine della comunità sanferdinandese, dell'amministrazione

comunale e miei personali: è indiscutibile l'apporto decisivo dell'ammiraglio Agostinelli per rendere il Porto di Gioia

Tauro una realtà attrattiva nello scenario globale e player di primo livello nel comparto della logistica internazionale. In

assenza dalla sua determinazione, caparbietà e visione, oggi non potremmo parlare di infrastruttura strategica che sta

suscitando grande interesse presso i governi, le istituzioni e gli imprenditori di tutto il mondo. Alla politica resta il

compito di realizzare l'agognato obiettivo di creare quelle relazioni economiche, urbanistiche, sociali, culturali e

produttive tra territorio e infrastruttura, per trasformare il porto da "non luogo" a elemento organico del tessuto urbano

e produttivo. Il prossimo, fondamentale passo da compiere è quello di impegnare tutte le migliori energie per passare

dalla logistica pura, ovvero l'agire esclusivamente sugli attributi delle merci nello spazio e nel tempo, alle

trasformazioni intrinseche e qualitative di queste ultime, facendo planare sul territorio una nuova fetta della catena del

valore». Condividi Tag gioia tauro Articoli correlati.
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Dal Comune di San Ferdinando il riconoscimento al presidente Agostinelli

Giulia Sarti

SAN FERDINANDO Il sindaco di San Ferdinando Luca Gaetano ha espresso

grande soddisfazione per il completamento di due significative opere
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grande soddisfazione per il completamento di due significative opere

infrastrutturali all'interno del Comune di San Ferdinando, situate nel cluster

portuale di Gioia Tauro: il collegamento ferroviario tra la stazione di San

Ferdinando e quella di Rosarno e la nuova banchina di ponente. Due risultati

che fanno parte di un lungo elenco di obiettivi centrati e di progetti in fase di

sviluppo tra cui il cold ironing in banchina o la nuova Casa del portuale. La

prima opera riguarda l'operatività ferroviaria del porto grazie alla connessione

tra le stazioni di San Ferdinando e Rosarno e la possibilità di assemblare

convogli di 750 metri, realizzando un collegamento utile a rafforzare

l'intermodalità e a migliorare la logistica del Mezzogiorno, visto il raccordo

con la Campania (hub centrale dell'intermodalità al Sud) e l'inserimento nel

corridoio Ten-T Core Scandinavo-Mediterraneo. La possibilità di operare

anche in orari notturni, inoltre, favorisce la produttività e l'efficienza grazie a

una ottimale flessibilità operativa. gioia tauro Un passo avanti cruciale per la

nostra comunità ha detto il sindaco. Questa infrastruttura migliora l'efficienza

del trasporto merci e dà un nuovo impulso all'intermodalità accrescendo tale vocazione nell'area. È un chiaro esempio

di come la cooperazione tra enti possa portare a risultati concreti e benefici diffusi, visto che la stazione di San

Ferdinando costituisce un impianto di appoggio per i raccordi terminali a servizio del porto di Gioia Tauro: questo

nuovo, strategico asset introduce nuove opportunità economiche e occupazionali per il comprensorio definito Città

del porto. L'inaugurazione della nuova banchina di ponente a San Ferdinando realizzata grazie a un finanziamento di

12 milioni e mezzo di euro erogato dalla Regione Calabria attraverso il Fondo di Sviluppo e Coesione diversifica i

servizi portuali del più grande hub di transhipment del Paese e apre nuove possibilità per il rimessaggio e le attività

manutentive delle navi, aumentando così i livelli occupazionali e aprendo scenari ottimistici per la crescita economica

del territorio. Un ulteriore sviluppo positivo per il porto lo definisce Gaetano sottolineando come questa infra struttura

incrementerà le attività di gestione del traffico marittimo, rendendo il porto di Gioia Tauro ancora più competitivo a

livello internazionale. Siamo orgogliosi di vedere come questi progetti, che San Ferdinando ospita orgogliosamente,

stiano già portando benefici concreti dimostrando ancora una volta l'importanza degli investimenti nelle infrastrutture

per lo sviluppo del territorio. È inoltre doveroso, da parte di chiunque abbia a cuore le sorti delle città incluse nel

cluster portuale di Gioia Tauro e sia dotato di uno sguardo oggettivo, riconoscere il monumentale lavoro svolto

dall'Autorità di Sistema portuale guidata dall'Ammiraglio Andrea Agostinelli. Egli, assieme alle eccezionali competenze

tecniche dei suoi più stretti collaboratori, ha garantito prima la salvezza e in seguito una crescita senza precedenti di

questo porto. A lui -aggiunge
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il primo cittadino- vanno i sentimenti di gratitudine della comunità sanferdinandese, dell'amministrazione comunale e

miei personali: è indiscutibile l'apporto decisivo dell'ammiraglio Agostinelli per rendere il porto di Gioia Tauro una

realtà attrattiva nello scenario globale e player di primo livello nel comparto della logistica internazionale. In assenza

dalla sua determinazione, caparbietà e visione, oggi non potremmo parlare di infrastruttura strategica che sta

suscitando grande interesse presso i governi, le istituzioni e gli imprenditori di tutto il mondo. Alla politica resta il

compito di realizzare l'agognato obiettivo di creare quelle relazioni economiche, urbanistiche, sociali, culturali e

produttive tra territorio e infrastruttura, per trasformare il porto da non luogo a elemento organico del tessuto urbano e

produttivo. Ora si dovrà lavorare per impegnare tutte le migliori energie per passare dalla logistica pura, ovvero l'agire

esclusivamente sugli attributi delle merci nello spazio e nel tempo, alle trasformazioni intrinseche e qualitative di

queste ultime, facendo planare sul territorio una nuova fetta della catena del valore. Il Comune di San Ferdinando -

chiude il sindaco- continuerà a collaborare con le autorità portuali, locali, regionali e governative per promuovere lo

sviluppo e la modernizzazione delle infrastrutture, con l'obiettivo di migliorare la qualità della vita dei cittadini e

sostenere la crescita economica dell'intera area.
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San Ferdinando, il sindaco Gaetano accoglie con favore le nuove opere nel Porto di Gioia
Tauro

Lug 22, 2024 - Il sindaco Luca Gaetano ha espresso grande soddisfazione per

il completamento di due significative opere infrastrutturali all'interno del

Comune di San Ferdinando, situate nel cluster portuale di Gioia Tauro: i l

collegamento ferroviario tra la stazione di San Ferdinando e quella di Rosarno

e la nuova banchina di ponente. Due risultati che fanno parte di un lungo elenco

di obiettivi centrati e di progetti in fase di sviluppo tra cui il cold ironing in

banchina o la nuova "Casa del Portuale." La prima opera riguarda l'operatività

ferroviaria del porto grazie alla connessione tra le stazioni di San Ferdinando e

Rosarno e la possibilità di assemblare convogli di 750 metri, realizzando un

collegamento utile a rafforzare l'intermodalità e a migliorare la logistica del

Mezzogiorno, visto il raccordo con la Campania - che è l' hub centrale

dell'intermodalità al Sud - e l'inserimento nel corridoio Ten-T Core Scandinavo-

Mediterraneo. La possibilità di operare anche in orari notturni, inoltre, favorisce

la produttività e l'efficienza grazie a una ottimale flessibilità operativa. Il

sindaco Luca Gaetano ha dichiarato: "Il collegamento ferroviario tra la

stazione di San Ferdinando e quella di Rosarno rappresenta un passo avanti

cruciale per la nostra comunità. Questa infrastruttura migliora l'efficienza del trasporto merci e dà un nuovo impulso

all'intermodalità accrescendo tale vocazione nell'area. È un chiaro esempio di come la cooperazione tra enti possa

portare a risultati concreti e benefici diffusi, visto che la stazione di San Ferdinando costituisce un impianto di

appoggio per i raccordi terminali a servizio del porto di Gioia Tauro: questo nuovo, strategico asset introduce nuove

opportunità economiche e occupazionali per il comprensorio definito "Città del Porto." Parallelamente, è stata

inaugurata la nuova banchina di ponente a San Ferdinando realizzata grazie a un finanziamento di 12 milioni e mezzo

di euro erogato dalla Regione Calabria attraverso il Fondo di Sviluppo e Coesione. Questa infrastruttura diversifica i

servizi portuali del più grande hub di transhipment del Paese e apre nuove possibilità per il rimessaggio e le attività

manutentive delle navi, aumentando così i livelli occupazionali e aprendo scenari ottimistici per la crescita economica

del territorio. Il sindaco Luca Gaetano ha così commentato: "L'apertura della nuova banchina di ponente è un ulteriore

sviluppo positivo per il nostro porto. Questa infrastruttura incrementerà le attività di gestione del traffico marittimo,

rendendo il porto di Gioia Tauro ancora più competitivo a livello internazionale. Siamo orgogliosi di vedere come

questi progetti, che San Ferdinando ospita orgogliosamente, stiano già portando benefici concreti dimostrando

ancora una volta l'importanza degli investimenti nelle infrastrutture per lo sviluppo del territorio". "E' inoltre doveroso,

da parte di chiunque abbia a cuore le sorti delle città incluse nel cluster portuale di Gioia Tauro e sia dotato di uno

sguardo oggettivo,

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.seareporter.it/san-ferdinando-il-sindaco-gaetano-accoglie-con-favore-le-nuove-opere-nel-porto-di-gioia-tauro/


 

lunedì 22 luglio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 62

[ § 2 4 4 7 6 8 3 5 § ]

riconoscere il monumentale lavoro svolto dall'Autorità di Sistema Portuale guidata dall'Ammiraglio Andrea

Agostinelli. Egli, assieme alle eccezionali competenze tecniche dei suoi più stretti collaboratori, ha garantito prima la

salvezza e in seguito una crescita senza precedenti di questo porto. A lui vanno i sentimenti di gratitudine della

comunità sanferdinandese, dell'amministrazione comunale e miei personali: è indiscutibile l'apporto decisivo

dell'ammiraglio Agostinelli per rendere il Porto di Gioia Tauro una realtà attrattiva nello scenario globale e player di

primo livello nel comparto della logistica internazionale. In assenza dalla sua determinazione, caparbietà e visione,

oggi non potremmo parlare di infrastruttura strategica che sta suscitando grande interesse presso i governi, le

istituzioni e gli imprenditori di tutto il mondo. Alla politica resta il compito di realizzare l'agognato obiettivo di creare

quelle relazioni economiche, urbanistiche, sociali, culturali e produttive tra territorio e infrastruttura, per trasformare il

porto da "non luogo" a elemento organico del tessuto urbano e produttivo. Il prossimo, fondamentale passo da

compiere è quello di impegnare tutte le migliori energie per passare dalla logistica pura, ovvero l'agire esclusivamente

sugli attributi delle merci nello spazio e nel tempo, alle trasformazioni intrinseche e qualitative di queste ultime,

facendo planare sul territorio una nuova fetta della catena del valore." San Ferdinando, insieme con Rosarno e Gioia

Tauro, costituisce quella "Città del Porto" che ospita l'infrastruttura e tutte le sue pertinenze e attività collaterali, quali le

sedi dei terminalisti , delle Istituzioni e delle Autorità, gli scali ferroviari e le aree industriali a essa connesse. Il Comune

di San Ferdinando continuerà a collaborare con le autorità portuali, locali, regionali e governative per promuovere lo

sviluppo e la modernizzazione delle infrastrutture, con l'obiettivo di migliorare la qualità della vita dei cittadini e

sostenere la crescita economica dell'intera area.
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Messina senz'acqua, l'apertura dell'ex Fiera dovrà aspettare

Niente inaugurazione estiva per quello che sarà il più grande parco urbano

della città MESSINA - Il grande prato verde ci sarà ma non in estate. Slitta

probabilmente all'autunno la piantumazione e quindi l'inaugurazione del nuovo

parco della Fiera di Messina. 16mila metri quadrati, dei quali ottomila fatti di

alberi ed essenze, per quello che sarà il più grande parco cittadino. La siccità,

con conseguente crisi idrica, ha acuito i problemi storici di alcune zone e non è

il momento di creare nuovi problemi nella distribuzione. La decisione è stata

presa nel corso di un confronto fra il commissario staordinario dell'Autorità di

sistema portuale dello Stretto (Adsp), Antonio Ranieri, il sindaco Federico

Basile, il vicesindaco e assessore Salvatore Mondello e il direttore generale

Salvo Puccio. Tuttavia, è imminente una parziale fruizione dell'area, dopo tanta

attesa. E finalmente si tornerà a vedere il mare. In ogni caso, il problema

dell'irrigazione del verde investe pure il parco "Aldo Moro", attualmente sotto

sequestro dell'autorità giudiziaria. Nel caso dell 'ex Fiera la soluzione

individuata è quella d'utilizzare le acque reflue, quindi non potabili, dopo la

depurazione. E va fatta una clorificazione per evitare agenti patogeni e dunque

malattie. Ma occorre un'autorizzazione regionale. Un grande parco vista mare Come abbiamo evidenziato, sarà il

parco urbano più grande di Messina, con una superficie di 50.000 mq. Di questi 30.000 mq saranno di verde e la

restante superficie è occupata dagli immobili vincolati dalla Soprintendenza. Questi fabbricati al momento non sono

oggetto di intervento, ma lo saranno con un altro progetto. Si prevede però la loro copertura, magari con delle opere

di street art, per renderne più gradevole la vista. Sarà una grande distesa di prato, con piante, essenze e arbusti di

vario genere e misura e all'interno ci saranno dei percorsi pedonali. Poi un'area giochi per bambini e giochi inclusivi

per bambini con disabilità, un'area fitness e attrezzi per allenarsi all'aria aperta. E soprattutto una lunga seduta vista

mare. E i massi tetrapodi verranno abbassati di quota per non essere da intralcio a chi vuole godere del panorama.
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Barcellona, aumenta la tassa di soggiorno per i passeggeri delle crociere

L'iniziativa del sindaco potrebbe presto diventare una concreta risposta al

turismo di massa di cui la Spagna lamenta la dimensione della portata

ambientale e sostenibile sul territorio Il sindaco di Barcellona intende

aumentare la tassa di soggiorno per i passeggeri delle crociere che visitano la

città per meno di 12 ore. Questa è l'ultima iniziativa con la quale la città intende

dare il proprio benvenuto ai milioni di turisti che ogni anno raggiungono il

Paese . La decisione arriva nell'ambito degli sforzi per "affrontare le

conseguenze del turismo di massa " nel capoluogo catalano. Tutta la Spagna è

in protesta contro i l  turismo che, seppur contribuisca alla crescita

dell'economia, danneggia i cittadini . Malaga, Maiorca, le Isole Baleari e

Canarie, le proteste dei residenti  trovano r isposte anche nei loro

rappresentanti e la prossima potrebbe essere proprio quella del sindaco di

Barcellona. L'iniziativa del sindaco di Barcellona così intenso in Spagna . Lo

hanno ribadito i rappresentanti politici delle diverse città del Paese così come

le tante realtà di rappresentanza dei comitati cittadini. Jaume Collboni, sindaco

di Barcellona e membro del Partito socialista catalano, ha annunciato una serie

di misure volte a ridurre il sovraffollamento turistico e a migliorare la situazione abitativa della città. Quattro settimane

fa, Collboni ha dichiarato che avrebbe posto fine agli affitti brevi di appartamenti ai turisti entro il 2028, eliminando le

licenze dei 10.101 appartamenti attualmente approvati come affitti a breve termine. In un'intervista rilasciata a El País,

il sindaco di Barcellona ha dichiarato che avrebbe cercato anche di aumentare la tassa pagata dai passeggeri delle

crociere, che ora ammonta a sette euro al giorno, per garantire che la città tragga i giusti profitti dalle loro brevi visite.

"Barcellona è una città aperta ai visitatori e il turismo è un settore importante della sua economia - ha detto Collboni al

quotidiano spagnolo -. Detto questo, sono determinato ad affrontare le conseguenze che il turismo di massa sta

avendo sulla città. Ciò significa andare fino in fondo con il divieto di appartamenti turistici nel 2028 . Ma stiamo anche

per aumentare sostanzialmente la tassa per le persone che fanno scalo in crociera". "Quando si tratta di scegliere tra i

turisti che usano l'alloggio e il diritto all'alloggio, decidiamo di mettere al primo posto il diritto all'alloggio a Barcellona -

ha aggiunto Collboni -. Quando si tratta di passeggeri di crociere con scalo, per meno di 12 ore, si ottiene un uso

intensivo dello spazio pubblico senza alcun beneficio per la città e si ha una sensazione di occupazione e saturazione.

Vogliamo un turismo che rispetti le destinazioni". Il sindaco non ha specificato di quanto intenda aumentare la tassa,

ma che erano già stati commissionati degli studi di fattibilità. Collboni ha aggiunto che l'idea dell'aumento non è quella

di scoraggiare i visitatori che arrivano in crociera, ma di assicurarsi che pagando il viaggio e possano generare

entrate
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che utili per essere investite in progetti come la riqualificazione degli spazi delle scuole pubbliche. Così come, il

divieto di alloggi per turisti non intende scoraggiare i turisti perché la città e la zone circostanti dispongono di una

capacità alberghiera sufficiente per continuare a ospitare grandi masse di persone. Il turismo di massa spagnolo Il

turismo spagnolo è aumentato di quasi il 20% tra il 2022 e il 2023. Sono ben 85,1 milioni di turisti internazionali che

hanno scelto il Paese come meta per una vacanza, lo scorso anno. La popolazione è pari a 47 milioni di persone Al

centro delle proteste dei manifestanti c'è l'effetto fortemente distorsivo che il turismo ha avuto sul mercato

immobiliare e sulla qualità della vita della popolazione locale negli ultimi anni. "Negli ultimi cinque anni, ma soprattutto

da quando è iniziata la pandemia, le persone hanno iniziato a percepire che tutto è saturo, che ci sono sempre più

turisti e che questo porta al sovraccarico di strade e servizi pubblici - lamentava negli scorsi mesi all'Observer, Rafael

Giménez, di Prou Eivissa (Basta Ibiza), un gruppo che si batte per limitare il numero di visitatori e veicoli sull'isola -. "

Ibiza è un'isola, quindi gli alloggi sono limitati per definizione . La legge della domanda e dell'offerta è completamente

crollata." Ad aprile, Víctor Martín, portavoce del collettivo Canarias se Agota (Le Canarie ne hanno abbastanza), ha

affermato che il problema non sono i turisti in sé, ma il loro numero e il modello turistico obsoleto che li attira

nell'arcipelago: "Siamo arrivati al punto in cui l'equilibrio tra l'uso delle risorse e il benessere della popolazione qui si è

rotto, soprattutto nell'ultimo anno", ha affermato. Un'altra grande manifestazione è prevista a Maiorca . La , è stata

convocata dalla piattaforma Menys Turisme, Més Vida (Meno turismo, più vita), con lo slogan "Cambiamo rotta,

mettiamo limiti al turismo".

(Sito) Adnkronos

Focus



 

lunedì 22 luglio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 66

[ § 2 4 4 7 6 8 3 3 § ]

Indicatore di Intensità Carbonio (CII) per navi da bunker criticato da IBIA

(Foto courtesy IMO) L'indicatore di intensità di carbonio (CII), che è stato

definito in sede IMO quale indicatore operativo di intensità di carbonio annuale

delle navi, penalizza le bettoline, i mezzi navali utilizzati prevalentemente nei

porti per rifornire di carburante le navi Londra . I membri dell'International

Bunker Industry Association (IBIA), insieme al più ampio settore dello shipping,

stanno perseguendo attivamente miglioramenti dell'efficienza energetica

operativa come parte di obiettivi coerenti con la strategia dell'International

Maritime Organization (IMO) 2023 sulla riduzione del gas serra (GHG) dalle

navi. Con l'attuale Indice di Intensità del Carbonio (CII) dell'IMO applicato alle

navi, IBIA ha rilevato le attuali inadeguatezze della metodologia CII per

rif lettere adeguatamente i l  servizio delle navi bunker che operano

prevalentemente su brevi distanze (durata) nelle aree portuali. IBIA cerca una

metodologia CII accurata, affidabile e implementata in modo da riflettere

pienamente l'intento della strategia IMO per le navi bunker dei suoi membri che

intraprendono un ruolo vitale nel sostenere le navi commerciali internazionali.

IBIA concorda con altre associazioni di settore che per realizzare l'intento

dell'IMO, l'IIC deve essere appropriato per ogni settore marittimo. Uno strumento unico, come è attualmente

progettato il CII, ha difetti intrinseci che hanno portato all'introduzione di obiettivi che, a causa del modo in cui CII è

calcolato, penalizzano le navi che intraprendono brevi viaggi (durata). Il Comitato per la Protezione dell'Ambiente

Marino (MEPC) dell'IMO nella sua 81a sessione del marzo 2024, ha riconosciuto pubblicamente le preoccupazioni

significative sollevate dagli Stati membri e dall'industria dell'IMO, riconoscendo "il tempo breve e conseguenze

indesiderate del meccanismo CII e l'accordo generale secondo cui tali preoccupazioni dovrebbero essere pienamente

considerate e affrontate durante il processo di revisione CII". IBIA sostiene gli inviti a modificare l'attuale meccanismo

CII, soprattutto in considerazione del probabile rafforzamento previsto dei requisiti CII dopo il 2026, per evitare

conseguenze indesiderate contraddittorie al principio chiave dell'IMO di mantenere un "piano di parità" attraverso la

regolamentazione del trasporto marittimo internazionale. IBIA attende con impazienza l'inizio della fase di 'analisi dei

dati'dell'indice CII al MEPC 82a di settembre prossimo a seguito della fase 'raccolta dei dati' e a tal fine ha proposto

attraverso una presentazione per il prossimo incontro una modifica dell'attuale metodologia e della formula CII per

incorporare un viaggio di breve percorso (durata) come fattore di correzione che andrà in qualche modo ad affrontare

l'obbligo di servizio della nave bunker quando supportano la navigazione internazionale. Il rappresentante della IBIA

presso l'IMO, il dottor Edmund Hughes, riassume che "IBIA come organizzazione con gli Stati consultivi dell'IMO

sostiene pienamente l'attuazione efficace e uniforme del quadro normativo per il
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trasporto marittimo internazionale. Tuttavia, laddove le anomalie sono identificate in tali regolamenti, IBIA fornirà un

contributo costruttivo al loro ulteriore sviluppo. L'IMO sta effettuando una revisione dell'indicatore di intensità del

carbonio (CII) e IBIA ha presentato un documento al MEPC 82 che propone un breve fattore di correzione (durata)

per garantire che le navi bunker, che svolgono un servizio inestimabile a sostegno del trasporto marittimo

internazionale, non siano eccessivamente penalizzate a causa della natura del loro servizio di servizio unico".
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Emilio De Vizia presidente di Confindustria Campania

Già presidente di Confindustria Avellino, guiderà l'associazione regionale degli

industriali fino al 2026 Emilio De Vizia, 54 anni, imprenditore irpino del settore

dei montaggi e manutenzione di impianti industriali, è stato eletto presidente di

Confindustria Campania per il biennio 2024/2026. Presidente di Confindustria

Avellino dal 14 dicembre 2020, tra le priorità del programma annunciate da De

Vizia c'è la revisione dello statuto, finalizzata a superare «le difficoltà

manifestatesi negli scorsi mesi», si legge in una nota di Confindustria

Campania. Nato a Montefusco, in provincia di Avellino, De Vizia è un

imprenditore di seconda generazione di un'azienda di famiglia che nasce alla

fine degli anni Sessanta a Torino, grazie all'intuizione del padre Vincenzo e

dello zio Carmine. L'azienda, partecipa alla costruzione degli Stabilimenti più

prestigiosi dell'industria nazionale degli anni '70 e '80 quali quelli automobilistici

della FIAT di Piedimonte San Germano (Fr),Termini Imerese (Pa), Val Di

Sangro (Ch), Flumeri (Av) Pratola Serra (Av) Melfi (Pz) e dell'Alfa Romeo di

Pomigliano d'Arco (Na) partecipa, inoltre, al montaggio di Acciaierie, di

Centrali elettriche e Nucleari in Italia e all'estero, sono sue le realizzazioni

Brasiliane della FIAT a Belo Horizonte. Nella metà degli anni settanta fondano le aziende Tecnostampi e Lima Sud nel

settore metalmeccanico automotive nella zona industriale di Avellino. In particolare, la Lima Sud, ancora di proprietà

della famiglia, realizza cerniere per auto con oltre 100 dipendenti e 16 milioni di fatturato. Fin dal 1995 inizia a ricoprire

ruoli di vertice in tutte le aziende del gruppo. A seguito dell'acquisizione da parte del Padre Vincenzo dell'intera quota

azionaria del Gruppo, a partire dal 2001 assume la completa gestone commerciale ed operativa del Gruppo che, nel

frattempo, ha diversificato ulteriormente le proprie attività, entrando nel settore dei servizi in favore dei grandi impianti

industriali e degli Enti Pubblici, i servizi riguardano le attività di logistica, conduzione e manutenzione impianti, pulizie,

e servizi ambientali, ponendosi ai vertici delle aziende private del settore, con oltre 200 milioni di euro di ricavi e circa

2000 dipendenti. A fine 2020 De Vizia lascia tutte le cariche nelle aziende di famiglia per intraprendere un'autonoma

attività nel settore della costruzione e gestione di Impianti di produzione di energia e combustibili da fonti rinnovabili o

rifiuti con impianti attivi in Campania, Basilicata, Friuli e Puglia, oltre a diverse iniziative imprenditoriali in fase di

realizzazione. Condividi Tag nomine Articoli correlati.
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Ncl lancia le crociere oltreoceano 2026 e il nuovo homeport di Philadelphia

Pronti i nuovi itinerari di Norwegian Cruise Line (Ncl), per la primavera/estate

2026 verso Caraibi, Bahamas, Bermuda, Alaska, Canada e New England. Per

la compagnia di crociere, anche un nuovo porto di partenza, il Phila Port di

Philadelphia. La nuova stagione include circa 250 itinerari con nove delle 20

navi di Ncl. Partendo dai porti statunitensi e canadesi tra aprile e novembre

2026, le crociere faranno scalo in 30 destinazioni e con una fermata media di

10 ore in porto, gli ospiti potranno godere tutte le attrazioni delle città in cui

approderanno. Il 16 aprile 2026, il Norwegian Jewel effettuerà i suoi primi

itinerari di sette-nove giorni verso le Bermuda. Partendo dal SouthPort Marine

Terminal Complex, le rotte verso le Bermuda di Norwegian Jewel prevedono

pernottamenti al Royal Naval Dockyard (Bermuda), per offrire agli ospiti più

tempo per scoprire le acque e le spiagge dell'isola. «Continuiamo a impegnarci

per offrire più esperienze ai nostri ospiti, creando ricordi indimenticabili

affinché possano godersi le migliori vacanze con noi e siamo particolarmente

orgogliosi di collaborare con Phila Port per istituire viaggi in crociera nell'area,

rendendoli ancora più accessibili per la regione del Medio Atlantico degli Stati

Uniti», afferma David J. Herrera, presidente di Norwegian Cruise Line. Dopo la prima stagione di crociere verso le

Bermuda da nuovo porto di Philadelphia, dal 16 aprile al 27 agosto 2026, la nave navigherà con itinerari di 10 e 11

giorni attraverso il Canada e il New England, alternando i porti di imbarco tra Philadelphia e la città di Québec. Gli

ospiti potranno godere dei porti più pittoreschi della regione come Saguenay, Charlottetown e Halifax (Canada), oltre

ai più conosciuti come Bar Harbor, Maine e Boston. Il 19 aprile 2026, Norwegian Breakaway sarà la nave più grande

di Ncl a offrire scali regolari a Boston con viaggi di sette giorni alle Bermuda fino a novembre. Durante l'alta stagione

estiva, i viaggi includeranno una notte al Royal Naval Dockyard delle Bermuda e un giorno a Halifax, Nuova Scozia,

uno dei porti più apprezzati del nord est del Canada. Da fine agosto a metà ottobre 2026, la nave intraprenderà

itinerari di sette giorni in Canada e nel New England con scali nei porti più pittoreschi. Norwegian Aqua tornerà a New

York per la sua seconda stagione alle Bermuda con itinerari di cinque a sette giorni e pernottamenti sempre al Royal

Naval Dockyard (Bermuda). Altra destinazione battuta saranno le Bahamas per le quali Ncl sta ampliando la sua

offerta di crociere brevi, offrendo circa 40 itinerari alle Bahamas da Miami nella primavera/estate 2026. A bordo di

Norwegian Getaway le crociere di tre o quattro notti visiteranno Nassau e Great Stirrup Cay nelle Bahamas, l'isola

privata di Ncl e il porto più apprezzato dagli ospiti della regione. La nave estenderà la sua stagione a Port Canaveral,

Florida, e offrirà rotte di sette giorni ai Caraibi orientali e occidentali, visitando i porti più richiesti della regione, come

Montego
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Bay, Giamaica, George Town, Isole Cayman e Puerto Plata, Repubblica Dominicana. C'è poi l' Alaska che rimane

una destinazione da sogno per viaggiatori ed esploratori di tutto il mondo grazie ai suoi paesaggi costieri aspri, ai

maestosi ghiacciai e alla fauna marina locale. La stagione 2026 di Ncl qui inizierà a fine aprile e durerà fino a ottobre,

offrendo viaggi da Seattle, Whittier (Alaska) e Vancouver (Columbia Britannica). Le crociere saranno a bordo di

Norwegian Encore, Norwegian Bliss e Norwegian Joy, tutte dotate di attività di intrattenimento speciali, come le

uniche piste da corsa su navi. Norwegian Jade offrirà una serie di spettacolari itinerari di sette giorni tra Vancouver

(Columbia Britannica) e il nuovo porto base di Ncl, Whittier (Alaska), senza alcuna notte in mare aperto. Gli ospiti che

desiderano conoscere meglio l'Alaska possono aggiungere un Ncl Cruisetour alla loro prenotazione ed esplorare

l'interno dell'Alaska.
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Crocierissime: 10 consigli per una crociera in famiglia

Lug 22, 2024 - Le crociere sono sempre più la tipologia di vacanza preferita

dalle famiglie italiane che desiderano vivere un viaggio all'insegna del

divertimento e della spensieratezza. Crocierissime, l'agenzia web leader in

Italia dedicata al mondo delle crociere, ha registrato nel primo quarter di

quest'anno un aumento delle prenotazioni del 13% rispetto al 2023 proprio per

questa tipologia di vacanza, grazie all'ampia offerta di servizi a intrattenimento

a bordo adatto per ogni fascia di età. Dai club per bambini e adolescenti ai

centri benessere e alle attività ricreative per adulti, ogni membro della famiglia

può trovare la propria dimensione. Per chi non ha ancora prenotato le vacanze

estive e sta valutando viaggi last minute, oppure per chi è in procinto di partire

per una crociera in famiglia, Crocierissime rivela i 10 consigli per rendere la

vacanza indimenticabile grazie alla consulente esperta Stefania Ferrari,

mamma di una giovane adolescente di 13 anni con cui ha viaggiato spesso in

crociera sin dalla più tenera età. Dai consigli per la scelta della crociera

perfetta a cosa mettere in valigia, fino ai pacchetti escursioni dedicati alle

famiglie, Stefania condivide la sua esperienza per garantire una vacanza

senza stress e ricca di momenti da portare nel cuore. Quali sono i principali vantaggi di una crociera per le famiglie

con bambini? La vasta gamma di offerte a bordo è sicuramente uno dei vantaggi principali. "Ho sempre amato

portare mia figlia in crociera sin da quando era piccola, perché è la vacanza ideale sia per i genitori che per i bambini.

A bordo ci sono tantissime zone a loro dedicate, con mini club divisi in fasce d'età, giochi, animazioni, piscine con

scivoli. Anche la grande scelta culinaria permette di farli felici, grazie alla vasta scelta di cibo che accontenta tutti i

gusti e palati. Come genitore, sai di lasciare i tuoi figli in un ambiente protetto e in mani sicure ed esperte mentre ti

godi il meritato relax!" dichiara Stefania Ferrari. Ci sono crociere specifiche che consiglieresti per famiglie con

bambini piccoli o adolescenti? "Le principali compagnie di crociera internazionali offrono un servizio davvero

completo per bambini e adolescenti, con numerose attrazioni incredibili pensate per garantire un divertimento unico

alle famiglie, come zip-line, piste di go-kart, scivoli adrenalinici e molto altro. Il mio consiglio è di controllare non tanto

l'offerta delle compagnie in generale, ma quella delle singole navi: rimarrete stupiti dalla varietà di attività disponibili a

bordo!" Ci sono servizi specifici e i programmi di intrattenimento a bordo per i bambini di diverse fasce d'età? "In

quasi tutte le navi è presente un miniclub, aperto durante tutta la giornata, diviso in fasce d'età, che permette di

intrattenerli con attività dedicate. Alcune compagnie propongono addirittura un servizio di babysitting per i bambini

sotto i 3 anni. Questo servizio può essere incluso nel prezzo o a pagamento, in base alla compagnia. Ci sono poi

anche molte altre attività che si possono svolgere
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insieme alla famiglia, come spettacoli teatrali, corsi di cucina per piccini, serate a tema (dove si trasformano per

una notte in principessa e comandante), baby dance con giochi in piscina e molto altro" continua Stefania Ferrari.

Quali sono le migliori destinazioni di crociera per le famiglie? "In ogni destinazione ci sono escursioni pensate per

tutti, dalle famiglie agli sportivi, dagli amanti delle passeggiate a chi ama il relax in spiaggia. Personalmente, per

viaggiare in famiglia consiglierei destinazioni come il Mediterraneo e le Isole Greche, per la semplicità delle

escursioni, tra splendide città e tanto mare. Per un'esperienza indimenticabile, suggerisco anche i Caraibi, tra spiagge

meravigliose ed escursioni faunistiche che tutti i membri della famiglia ricorderanno per sempre!". Ci sono opzioni di

ristorazione a bordo per i bambini? A bordo delle navi sono presenti moltissime opzioni di ristorazione, dai buffet ai

ristoranti di specialità, in modo da venire incontro a tutte le esigenze ed a tutti i gusti. "Ogni zona prevede dei menù

specifici per i più piccoli ed in alcune navi sono presenti anche i ristoranti del mini club, riservati esclusivamente alle

famiglie con minori" spiega Stefania Ferrari. Quale tipologia di cabine suggeriresti alle famiglie? "Le cabine con

balcone sono sicuramente le più indicate se si viaggia in più di due persone. I motivi sono diversi: le cabine balcone

sono più spaziose e permettono un viaggio più comodo per le famiglie, con la possibilità anche di usufruire del

balconcino privato per stendere al sole i costumi da bagno e gli asciugamani, oltre a potersi concedere un po' di relax

sulla sedia a sdraio mentre i piccoli fanno un riposino". Che pacchetti ed escursioni suggeriresti alle famiglie? "Per

ogni destinazione vengono organizzate delle escursioni "family friendly" per rendere felici i bambini di ogni fascia di

età: a partire da zoo, acquari e bagni con i delfini per scoprire il magico mondo degli animali, fino ai parchi avventura

e alle gite in tuk tuk, oltre a esperienze in pedalò, canoa e mille altre avventure. Le compagnie spesso propongono dei

pacchetti comprensivi delle escursioni, cosa che permette un notevole risparmio: li consiglio sempre ai miei clienti che

partono in famiglia". Quali sono le misure di sicurezza da adottare per i bambini durante il viaggio in crociera? Ogni

nave è studiata per dare il massimo della sicurezza ad ogni singolo viaggiatore. Le zone sono controllate, il personale

è attento e preparato, lo spazio è chiuso e circoscritto. " L'atteggiamento di un genitore rimane sempre lo stesso

anche a bordo: ci si può prendere un momento di pausa quando i bambini stanno facendo le attività con il personale

qualificato, ma è importante che i genitori diano un occhio ai propri figli in modo che non si arrampichino sulle

balaustre o che non diano fastidio agli altri viaggiatori. Questa però è una regola che vale ovunque si vada", continua

Stefania Ferrari. Ci sono zone e attività a bordo pensate per il relax dei genitori mentre i bambini sono impegnati? "Ci

sono diverse zone della nave dove passare del tempo in relax mentre i propri figli sono nei mini club. A bordo si

trovano spa, solarium, piscine, casinò ed anche alcuni bar e zone esterne dove non sono ammessi i minori. La

crociera è pensata proprio per tutti". Ultima domanda: può dare suggerimenti pratici ai genitori per prepararsi a una

crociera con i bambini? Cosa è essenziale che portino in valigia? "Ci sono degli indispensabili che ogni genitore

dovrebbe avere con sé durante una vacanza in crociera.

Sea Reporter

Focus



 

lunedì 22 luglio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 73

[ § 2 4 4 7 6 8 4 2 § ]

Partiamo dal classico abbigliamento "a cipolla" per essere pronto ad ogni cambio di temperatura: all'interno della

nave infatti è presente l'aria condizionata, mentre fuori può essere necessario un cappellino da sole oppure un K-way

in caso di giornate non soleggiate. Non possono mancare poi scarpe comode per le escursioni, qualche medicina in

caso di raffreddori, i documenti di identità, crema solare idonea per le giornate al mare o in piscina e i costumi da

bagno di ricambio" conclude Stefania Ferrari.
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Nuovi guai per i collegamenti ferroviari-portuali

Porti L'incidente di Parma induce Cma Cgm a sospendere tutti i trasporti

intermodali per Genova, La Spezia e Livorno di REDAZIONE SHIPPING

ITALY Lo sviamento di due carri merci vuoti sulla linea ferroviaria a nord di

Parma rischia di avere pesanti conseguenze sul traffico intermodale da e per i

porti dell'alto Tirreno. L'incidente s'è verificato la scorsa settimana e,

fortunatamente, non ha avuto che lievissime conseguenze per le persone. Ma,

oltre ai danni provocati alle auto in sosta ai piedi della massicciata su cui

corrono le rotaie, l'infrastruttura è risultata pesantemente danneggiata e per

giunta messa sotto sequestro dall'autorità giudiziaria. Immediata è stata la

reazione di una compagnia come Cma Cgm: "A causa di un'imprevista

interruzione del collegamento ferroviario in area Emilia, siamo obbligati a

sospendere, con effetto immediato e fino a nuova comunicazione, tutti i

trasporti in modalità intermodale verso i porti di Genova, Livorno e La Spezia"

ha comunicato ai suoi clienti il liner francese venerdì scorso, offrendo

"soluzioni di trasporto in modalità all-truck verso i porti sopraindicati, all'attuale

tariffa di trasporto e surcharge validi al momento del trasporto". Secondo

quanto raccolto da SHIPPING ITALY, al momento si prevede che la situazione possa tornare alla normalità non prima

di fine mese, anche se fra i maggiori terminal dei porti coinvolti e le Autorità di sistema portuali stesse quasi nessuno

ha per il momento dettagliato una stima dell'impatto di un incidente che va a complicare una situazione della rete già

messa a dura prova dai programmati interventi di potenziamento della stessa previsti da Rfi. Solo La Spezia

Container Terminal ha reso noto di aver per ora ricevuto unicamente la nota di Cma Cgm, precisando che "come

Contship i collegamenti con area Veneto e quindi terminal di Padova sono gestiti tramite hub di Melzo (rail hub

Milano)", mentre per il momento "non possiamo assorbire volumi su Marzaglia (Modena), altro importante snodo del

nostro network ferroviario".
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Continua a salire il numero di partecipanti iscritti al 2° SHIPPING ITALY Tennis
Tournament

Economia Garmin in co-marketing con Gioielleria Natoli è silver sponsor entre

Wegal studio legale scende in campo come bronze sponsor del la

manifestazione sportiva a scopo benefico di Redazione SHIPPING ITALY

Prosegunoo a ritmo sostenuto le iscrizioni alla seconda edizione del

SHIPPING ITALY Tennis Tournament in programma a Genova dal 31 agosto al

6 settembre prossimi. Questa manifestazione sportiva, organizzata dal nostro

giornale online, si svolgerà in parallelo alla XX edizione del torneo

professionistico Aon Open Challenger - Memorial Giorgio Messina e si

disputerà presso i campi della Nuova Valletta - Parco dello Sport di Valletta

Cambiaso. Per iscriversi basta essere a vario titolo impiegati nel mondo dello

shipping e dei trasporti. Il tabellone di doppio misto è già quasi al completo è

rimangono solo 6 posti disponibili fra uomini e donne per partecipare. Sono

invece una trentina al momento i giocatori già iscritti ai tabelloni di terza e di

quarta categoria Fitp per il torneo di singolare maschile. Silver sponsor del

SHIPPING ITALY Tennis Tournament sarà quest'anno il brand di orologi e

strumenti digitali Garmin (leader mondiale nella tecnologia GPS per

l'automotive, la nautica, l'aviazione, lo sport, il fitness e l'outdoor), in co-marketing con la Gioielleria Natoli che fornirà

anche preziosi premi per finalisti e vincitori. A bordo della competizione come Bronze sponsor è salito anche Wegal ,

studio legale focalizzato su shipping e trasporti, M&A e ristrutturazioni. Per info su modalità di partecipazione al

torneo e opportunità di sponsorship scrivere a segreteria@alocinmedia.it oppure chiamare il numero Per partecipare

è richiesta la tessera FITP agonistica o non agonistica valida per l'anno in corso e la precedenza d'iscrizione seguirà

la classifica FITP e la data in cui la domanda di partecipazione risulterà confermata dalla segreteria del torneo. Così

com'era avvenuto anche l'anno scorso, MSC Crociere supporterà anche la seconda edizione del SHIPPING ITALY

Tennis Tournament mettendo in palio fra i partecipanti alla competizione una settimana di vacanza a bordo della

nuovissima nave MSC World Europa, la nuova ammiraglia della flotta. Il voucher, della durata di 12 mesi e valido per

una settimana di vacanza nel Mediterraneo per due persone, sarà sorteggiato fra tutti gli iscritti e consegnato durante

la premiazione in programma nel tardo pomeriggio di mercoledì 6 settembre. L'intero incasso delle iscrizioni sarà

devoluto alla Onlus Il Porto dei Piccoli, associazione nata nel 2005 per portare il mare e la cultura del porto a tutti i

bambini e i ragazzi che affrontano la malattia presso l'ospedale pediatrico Gaslini di Genova perché attraverso il

gioco possano ritrovare momenti di serenità e svago. A proposito del regolamento le gare in programma sono le

seguenti: I tabelloni saranno con partenza in linea ed eliminazione diretta. Quanto ai requisiti per partecipare i

giocatori devono possedere ed esibire la tessera tennis agonistica o non agonistica FITP valida per l'anno in corso. Il

numero massimo di iscrizioni per il tabellone di
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Singolare Maschile lim. 4.1 è 40 iscritti Il numero massimo di iscrizioni per il tabellone di Singolare Maschile lim. 3.1

è 32 iscritti Il numero massimo di iscrizioni per il tabellone di Doppio Misto è 8 coppie iscritte Verranno accettati i

giocatori / le giocatrici in base alla classifica. A parità di classifica verrà considerato l'ordine di conferma iscrizione.

Verrà redatta una lista di riserve che entreranno in caso di rinuncia di giocatori già inseriti nel tabellone. I tabelloni

saranno compi lat i  i l  g iorno lunedì  26 Agosto 2024 a l le  ore 15:00 e verranno pubbl icat i  su l  s i to

https://www.shippingitaly.it/ La quota di iscrizione è di almeno a 35,00 comprensiva di omaggio per tutti i partecipanti

che verranno devoluti all'Associazione Onlus Il Porto dei Piccoli (https://www.ilportodeipiccoli.org/). A proposito infine

del punteggio applicato tutti gli incontri si disputeranno 2 set su 3 ai 6 giochi con punto decisivo (no vantaggi) e tie

break a 10 punti al posto del 3° set. Si giocherà con palle HEAD su campi all'aperto con fondo in superficie Mapei. Gli

orari di gioco saranno dopo le 18:30 durante la settimana (da lunedì a venerdì) e possono essere durante tutto l'arco

del giorno nel primo week end di partite. Non sono previste richieste di desiderate orario. Verrà creata una chat sulla

App WhatsApp con tutti i partecipanti e gli organizzatori dove verranno pubblicati gli orari di gioco e i risultati,

entrambi verranno pubblicati anche sul sito https://www.shippingitaly.it/
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